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Il nostro mensile ha organizzato una serata 
importante lo scorso 4 marzo per celebrare 
il centesimo compleanno dello scrittore 
e poeta Giorgio Bassani. In perfetta 
corrispondenza con 
la sua data di nascita, 
i figli dello scrittore 
sono stati ospitati 
nel ristorante Tassi di 
Bondeno, onorando 
il convivio insieme al 
nipote Luca e con la 
presenza di Silvana 
Onofri, presidente di 
Arch’è – Associazione 
C u l t u r a l e  N e r e o 
Alfieri e responsabile 
della sede operativa 
i n  F e r r a r a  d e l l a 
Fondazione Giorgio 
Bassani. Si è trattato 
d i  u n ’o c c a s i o n e 
inoltre per festeggiare 
Sport Comuni di cui 
ricordiamo ricorrere 
il suo decimo anno 
di attività. Gabriele 
M a n s e r v i s i , 
amministratore del Gruppo Editoriale Lumi, 
ringraziando gli eredi per aver accettato 
l’invito, ha ricordato la sintonia di valori 
e la coerenza di contenuti fra il pensiero 
di Bassani, gli scopi della Fondazione, 
presieduta dai figli, e la casa editrice: “Con 
le nostre pubblicazioni intendiamo ricordare 
ed esplorare gli stili di vita, saldando valori e 
storie che andrebbero dispersi e che invece 
fanno grande il nostro territorio”. Il ristorante 

è stato allestito con i quadri del pittore 
bondenese Galileo Cattabriga, amico di 
Bassani e frequentatore, insieme a Giorgio, 
del Circolo degli Artisti di Ferrara. Presente 

ai festeggiamenti del centenario anche Luigi 
Lui, direttore del periodico Sermidiana, che 
ha curato il libro sul poeta  Franco Giovannelli, 
un altro amico di Bassani. Momento 
importante della serata è stato infine il dono 
che l’Associazione Amici dell’Ortica ha 
consegnato, per mano di Adriano Facchini, ai 
fratelli Bassani: un’opera in rame dell’artista 
Nicola Zamboni raffigurante una foglia di 
ortica. La pianta, simbolo di sobrietà e 

sostenibilità ambientale, assurge a modello 
per il localismo; con questo gesto si è scelto 
di rendere omaggio alla  passione di Bassani 
per la propria terra, come la “sua” Ferrara, 

portata dentro e fuori dai 
propri viaggi e nei romanzi 
che conosciamo. Oggi 
questa cultura trova una 
delle sue espressioni nelle 
Sagre paesane d’Autore. 
L’emerito scrit tore, in 
qualità di Presidente, 
n o n c h è  f o n d a t o r e , 
di “Italia Nostra”, nel 
1963 recitò parole di 
lungimirante attualità: 
“Abbiamo il dovere di 
salvare le nostre radici 
perché il territorio, ogni 
centimetro del territorio 
italiano, è storia. La 
tutela del paesaggio 
è difesa della nostra 
identità nazionale”. Una 
r icor renza ,  per tanto, 
quel la ce lebrata i l  4 
marzo 2016 che ha fatto 
incontrare, in un contesto 

amichevole, amici di ieri e di oggi. Del resto 
Giorgio Bassani nel ristorante Tassi era 
di casa: è Enrico a ricordare chiaramente 
la sua assidua frequentazione insieme a 
Michelangelo Antonioni, Mario Soldati o con 
Filiberto Lodi. Era un amico di famiglia con 
cui il Cavaliere Enzo Tassi, araldo della cucina 
tradizionale ferrarese, intesseva piacevoli 
chiacchierate, tra un cappellaccio di zucca e 
un carrello di bolliti.
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Sport Comuni festeggia i 100 anni di Bassani
I figli Paola ed Enrico ospiti il 4 marzo a Bondeno per ricordare il padre

Caratteri Immobili 
Business Center - Incubatore 
Bondeno (FE) - Tel 0532 894142 

caratteriimmobili@gmail.com

Diventa imprenditore
di te stesso!

Accendi le tue idee!! 

Anno X - N° 3 MARZO 2016 Finito di stampare il 11/03/2016

10
ANNI

Da sinistra Paola Bassani riceve l’Ortica di rame da Adriano Facchini, Enrico Bassani
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Questo periodico è aperto a quanti desiderino collabo-
rarvi ai sensi dell’art. 21 della Costituzione della Repub-
blica Italiana che così dispone: “Tutti hanno diritto di 
manifestare il proprio pensiero con la parola, lo scritto e 
ogni mezzo di diffusione”. La pubblicazione degli scritti 
è subordinata all’insindacabile giudizio della Redazione; 
in ogni caso, non costituisce alcun rapporto di collabo-
razione con la testata e, quindi, deve intendersi prestata 
a titolo gratuito. Notizie, articoli, fotografie, composi-
zioni artistiche e materiali redazionali inviati al giornale, 
anche se non pubblicati, non verranno restituiti.
N.B. Si declina qualsiasi responsabilità per eventuali 
errori, imprecisioni ed omissioni che potranno essere 
presenti nella pubblicazione. Qualora dovessero essere 
segnalati degli errori, si provvederà ad evidenziarli 
tramite una errata corrige alla prima pubblicazione utile
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In questa uscita ci occuperemo dell’anno 
2008, anno che ha visto un approfondimento 
sempre più marcato delle realtà locali, ma 
che ha mantenuto un occhio di riguardo alle 
interviste e agli approfondimenti in ambito 
nazionale.
Diversi sono stati i personaggi e gli eventi 
che Sport Comuni ha seguito, sia come 
informatore, ma anche e soprattutto come 
promotore e parte attiva nell’organizzazione 
dell’evento stesso.
Possiamo citare: la rappresentazione al 
comunale di Ferrara dell’opera “Il Pianto 
della Statua” di Elisabetta Sgarbi, sorella 
del famoso critico d’arte Vittorio, che è 
stata supportata da Sport Comuni nella 
preparazione di uno speciale creato ad 
hoc; Giancarlo Dondi presidente della 

federazione italiana di Rugby, intervistato 
in esclusiva  per Sport Comuni dalla nostra 
corrispondente Daniela Buzzone; Daigoro 
Timoncini, coinvolto in una nostra iniziativa 
sull’ambiente, che partecipò alle olimpiadi 
per la disciplina di lotta greco romana e 
che anche quest’anno in Brasile ripeterà 
l’esperienza.
Sport Comuni si occupò di curare la comuni-
cazione dei campionati mondiali indoor di 
Tiro alla Fune di Faenza, organizzò un ciclo 
di convegni “Wellness e Comunicazione” 
per il “Rimini Wellness” di Rimini, fu partner 
di Danza in Fiera a Firenze, la manifesta-
zione più importante sulla danza e seguì in 
maniera dettagliata il Primo Campionato 
Europeo di Tchoukball.
Il locale non viene mai meno per la testata 

La storia di Sport Comuni continua la nostra rassegna

La testata autografata dagli azzurrini

Campionati Mondiali di Tiro alla Fune Indoor a Faenza

Rimini Wellness

1° campionato di Tchoukball
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La storia di Sport Comuni continua la nostra rassegna
Sport Comuni, anzi continua ad essere la 
sua mission e il suo punto di forza. 
A questo proposito ricordiamo: gli Speciali 
per i singoli avvenimenti: “La Maratonina 4 
Porte” e la  “Corriferrara”; gli approfondi-
menti per: l’inizio dei lavori del Palavigarano, 
la promozione del Basket Ferrara in A1 e 
l’apertura del cantiere per il nuovo Centro 
Medicina dello Sport a Ferrara. 
Sport Comuni continua ad interessarsi della 
storia locale con l’organizzazione dei festeg-
giamenti per il 100° anniversario del Risto-
rante La Rosa di Sant’Agostino. Nel 2008 
viene sottolineato lo stretto legame tra 
l’importanza delle sagre di paese e le società 
sportive del territorio e seguirà la partenza 
del progetto dello staff del prof. Conconi 
dell’ “Esercizio fisico come farmaco”.

Daigoro Timoncini

Promozione Basket Club - foto con i tifosi

Medicina dello sport di Ferrara

Il ciclo di convegni organizzati al Rimini Wellness

Da sx l’ex Ministro dello sport Giovanni 
Melandri, l’ex sindaco di Roma Walter 

Veltroni e Giancarlo Dondi

“L’esercizio fisico come farmaco” 
al centro Francesco Conconi e Fosco Foglietta
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Il Beach Volley Ferrara nasce nel 
maggio 2012, in seguito al sisma, 
quando per problemi logistici un 
gruppo di under 16 non riusciva a 
continuare gli allenamenti in palestra 
ed è stato quindi chiesto ad Erica 
Rossato, responsabile FIPAV beach 
volley per la provincia di Ferrara, di 
svolgere l’attività all’aperto. Da allora 
lo sport si è strutturato maggiormente 
diventando un impegno durante 
tutto l’anno, non più legato unica-
mente alla stagione 
calda o alla provvi-
sorietà del ritro-
varsi senza una 
palestra. Attual-
mente c i  sono 
circa 40 atleti che 
svolgono questo 
sport sotto la guida 
de l l a  Ros s a to; 
l ’appuntamento 
è rigorosamente di sera (lunedì, 
martedì, giovedì e venerdì). L’atleta 
può scegliere se partecipare ad uno, 
due o tre allenamenti ogni settimana 
in base ai propri impegni: “In questo 
sport si gioca due contro due” spiega 
Erica, “quindi per gestire al meglio le 
lezioni si cerca sempre di non avere 
più di 8 atleti ogni volta, per questo 
si può scegliere tra tanti giorni”. Il 
gruppo è composto da maschi e 
femmine di età anche molto differente 
tra loro, i più giovani hanno 16 anni e 
si arriva fino ai più grandi di 60 anni. 
Studenti, universitari e lavoratori 
si ritrovano in un clima di gioco e 
allegria ma anche di impegno e 
fatica per prepararsi ai vari tornei 
dei weekend, le mete più frequentate 
sono Rovigo, Cesena, Bologna, 
Padova e Mantova. In inverno le 
lezioni si tengono al centro sportivo 

Dock Sport Village, ma in estate non si 
perde l’occasione per spostarsi all’a-
perto al centro sportivo Acli SL. Nella 
calda stagione si uniscono al gruppo 
molti giocatori di pallavolo giovani e 
così si riescono a formare due gruppi 
distinti, l’under 18 e gli amatori. 
Erica è molto soddisfatta dell’espan-
sione che questo sport ha avuto dalla 
sua nascita fino ad oggi, basti pensare 
che agli inizi l’attività si svolgeva una 
sola sera a settimana, ora invece i 

numeri crescono 
di anno in anno. “si 
tratta di uno sport 
molto più completo 
- racconta Erica 
-  s i  è  so lo  i n 
due in campo, il 
tocco della palla è 
frequente e bisogna 
imparare a fare 
tutto, dal servizio 

all’attacco. Tutti, anche le persone che 
vengono dal mondo della pallavolo, 
sono un po’ in difficoltà all’inizio e 
questo permette a chiunque di comin-
ciare a giocare a prescindere dalla sua 
precedente carriera sportiva”. 
Erica spiega con orgoglio come 
nel gruppo siano presenti due ex 
calciatori, un giocatore di basket e 
un arrampicatore che, con un po’ di 
allenamento, sono arrivati a giocare 
a un buon livello. Non mancano ex 
pallavolisti di serie A e B agli allena-
menti. I prossimi tornei organizzati 
dal Beach Volley Ferrara saranno al 
mare: da maggio in poi ogni weekend 
ci si sposta sulla riviera e a breve ci 
saranno novità. Quando si è solo 
in due in campo è indispensabile 
l’intesa con il compagno; una volta 
trovata quella tutto diventa molto più 
divertente.

Intesa e sudore sulla sabbia
Beach Vo l ley

In.Da.Co - Integrazione danza e 
comunicazione - è l’associazione 
sportiva che si propone di favorire 
il recupero motorio e sociale di 
persone affette da disabilità attra-
verso la danza. Donata Rodi, istrut-
trice di danza per normodotati e Mario 
M o n t a l b a n o 
f is ioterapista , 
sono i fondatori 
d e l l ’A s s o c i a -
zione, già affiliata 
al Cip - Comitato 
Italiano Parao-
l i m p i c o .  L a 
d a n z a  i n 
carrozzina si è 
diffusa in Italia 
p i ù  r e c e n te -
mente rispetto 
al Nord Europa o agli Stati Uniti dove 
esiste già da diversi anni: la ‘wheel-
chair dance’ è una disciplina che 
Donata ha imparato in Inghilterra e che 
ha portato a Ferrara per promuovere 
l’integrazione. L’attività prevede infatti 
il ballo – dal valzer alla salsa, dal 
tango argentino al paso doble…- tra 
due persone in carrozzina ma anche 
tra una persona normodotata in piedi 

e una disabile seduta: si rompono i 
muri, si aprono possibilità e sogni non 
creduti, ma certo sperati. Lo sa bene 
la fondatrice di In.Da.Co., costretta 
in sedia a rotelle da un incidente, 
che ha fortemente voluto questo 
progetto, realizzato con la collabora-

zione di profes-
s i o n i s t i  c o n 
var ie  compe-
tenze (fisiotera-
pista, psicologo, 
e d u c a t o r e , 
insegnante di 
sostegno) e volto 
ad usare il canale 
ar t ist ico del la 
d a n z a  c o m e 
strumento per la 
buona salute non 

solo fisica, ma in specie mentale della 
persona.
Tra gli appuntamenti più recenti, l’esi-
bizione presso il Centro “Il Quadri-
foglio” di Pontelagoscuro e l’espe-
rienza di DanceAbility con Marina 
Giacometti dell’Associazione Ottavo 
Giorno di Padova. www.associazio-
neindaco.it

S. A.

La danza in carrozzina
I nfi n it i modi d i ba l lare

Prima a scuola, poi sui monti
Mercoledì 16 marzo alle ore 21:00 presso la sede 
sociale del CAI in viale Cavour, saranno presentati i 
corsi di escursionismo della stagione 2016. 
Ideati per promuovere l’attività del “camminare 
d i  q u a l i t à”  –  a t t r ave r s o  l ’o s s e r va z ione 
della flora, della fauna e dei segni lasciati 
dall’uomo - i corsi prevedono lezioni teoriche 
ed esercitazioni pratiche, per conoscere e 
imparare a frequentare la montagna con 
gusto e specialmente in sicurezza. 
Per informazioni: scuola.escursionismo.ferrara@caiferrara.it

Escursion ismo
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Stargardt Team è la squadra 
di calcio a 5 per  ipove-
denti che sta partecipando al 
campionato nazionale Fispic. 
La squadra è nata grazie al 
prezioso aiuto dell’ammini-
strazione comunale e della 
Delegazione provinciale del 
Comitato italiano paralimpico 
ed è la prima in Emilia-Ro-
magna: è infatti nata nell’ot-
tobre scorso una squadra di calcio a 
cinque riservata esclusivamente ad 
atleti ipovedenti.
Allenati da Fabio Corraini, in colla-
borazione con il Kaos, ecco il 
roster :  Ansaloni,  Messor i ,  D i 
Nardo, D’Alema, Petrillo, Gallo, 
Romano, Fontana, Stacchetti, Felici, 
Marabese, Boffa, Giachetti, Bono e 
Ferrarelli
L’ipovisione è una condizione di 
acutezza visiva molto ridotta e che 
ha un notevole impatto sulla vita 
quotidiana di chi ne è affetto, anche 
se, nei casi in cui essa è meno 
invalidante, lascia un margine di 
autonomia molto ampio, tanto che, 
per esempio, si riesce a praticare 
sport che parrebbero preclusi. 
Naturalmente occorre qualche 
accorgimento: le maglie delle due 

contendenti, ad esempio, una 
dev’essere bianca e l’altra molto 
scura; se la pavimentazione è 
chiara il pallone dev’essere scuro 
o viceversa. In due parole, occorre 
differenziazione cromatica. Poi, 
qualche scontro fisico è inevitabile.
Lo Stargardt Team par tecipa 
a l le compet iz ioni  organizzate 
dalla Federazione italiana sport 
paralimpici per ipovedenti e ciechi. 
L’Asd Polisportiva Francolino si è 
fatta interprete di un progetto che 
sta dando l’opportunità a un gruppo 
di atleti ipovedenti di praticare lo 
sport del calcio a 5 ad alti livelli.
Il girone di ritorno inizierà il 13 marzo, 
ma sarà il turno di riposo per gli 
estensi: i nostri saranno in campo 
soltanto il 9 e il 16 aprile per la 
seconda e la terza giornata.

La manifestazione Valli e Nebbie, che 
quest’anno celebra la 27° edizione, 
mette in strada diverse novità  per 
dare all’evento sempre più un 
carattere nazionale. Ciò non riguarda 
l’organizzazione, che da un punto di 
vista logistico e di accoglienza è già 
di per sé qualitativamente elevata, 
bensì l’aspetto della comunica-
zione: si è voluto riconoscere un 
logo ben definito, attivare un sito 
internet e una fanpage facebook 
per dare modo agli equipaggi, agli 
spettatori e agli operatori media di 
poter essere informati e aggiornati in 
tempo reale su tutte le varie attività 
in programma. La  27° edizione, che 
da consuetudine si terrà a Ferrara - 
luogo dalla 
g r a n d e 
t r a d i z i o n e 
motor ist ica 
- ospiterà il 
28° Raduno 
B u g a t t i 
Club Italia, 
la manifesta-
zione che consente agli appassionati 
internazionali e ai suoi collezionisti, 
di visitare le regioni italiane fuori dai 
grandi circuiti turistici. Valli e Nebbie 
celebrerà inoltre il centenario della 
nascita di Ferruccio Laborghini, 
nato il 28 aprile del 
1916. L’importante 
marchio automobi-
listico, conosciuto 
a livello mondiale, 
s a r à  p r e s e n t e 
grazie al nipote 
d e l  f o n d a t o r e , 
Ferruccio Lambor-
ghini Junior, che 
par teciperà a l la 
gara di regolarità 
al volante di una 
prestigiosa auto 
di famiglia. L’edi-
zione 2016 di Valli 
e Nebbie si arric-
c h i s c e  a n c h e 
per merito di una 
ulteriore ricorrenza internazionale e 
al contempo cittadina: il centenario 
della nascita di Giorgio Bassani, 
scrittore e poeta appassionato 

di sport e motori che ha portato 
Ferrara nei suoi romanzi (come “Gli 
occhiali d’oro” o “Il Giardino dei 
Finzi-Contini”) e per il quale sono in 
corso varie iniziative; Valli e Nebbie 
ha voluto rendergli omaggio ideando 

uno speciale 
percorso attra-
verso i luoghi 
p i ù  s u g g e -
stivi della Città 
f r e q u e n t a t i 
dal lo stesso 
Bassani o che 
con lui hanno 

un legame indissolubile. La 27° 
edizione di Valli e Nebbie è stata 
presentata a Milano presso la Fiera 
di Auto Classica dal Club Officina 
Ferrarese che ne è l’organiz-
zatore e il promotore: “Quest’anno 

abbiamo voluto 
c o n f e r m a r e 
l’entusiasmo e 
l ’ i m p e g n o  d a 
sempre profusi 
ne l  r e a l i z z a r e 
questa manife-
stazione”afferma 
i l  p r e s i d e n t e 
Riccardo Zavatti 
“apportando un 
valore aggiunto: 
l’abbiamo arric-
chita di contenuti 
e abbiamo imple-
m e n t a t o  l a 
comunicazione 
per raggiungere 
livelli nazionali”. 

Rimaniamo dunque in attesa d’intra-
prendere questa speciale edizione. 
Per info: www.vallienebbie.it e su 
facebook: valli e nebbie

Ferrara 1-2-3 aprile 

27a ed. Valli e Nebbie
Eventi

Of
fic

ina Ferrarese - Italy

Valli e Nebbie

L’A s s o c i a z i o n e 
Culturale Puedes 
o r g a n i z z a  u n 
evento all’insegna 
del divertimento e 
della cultura nelle 
giornate del 26, 
27 e 28 marzo, 
presso il chiostro 
d i  S a n  Pao lo . 
Si potrà assistere a concerti di 
carattere eterogeneo grazie alla 
partecipazione di artisti buskers; 
ammirare mostre collettive di pittura 
e fotografia (con Benedetta Biscaro, 
Jennifer Cleto, Marco Bigoni e 
Fortunato Ciannilli) e presenziare 
a laboratori e innovative attività 
per bambini curate dall’Associa-
zione Carpemira. Le attività sono 
gratuite per il pubblico, dal momento 
che Puedes si autofinanzia grazie 
allo street food. Assoluta novità per 

Ferrara, nel giorno 
d i  P a s q u e t t a , 
Run for Easter, 
ovvero il format 
pa s qua le  de l l a 
Color Vibe, una 
camminata non 
competitiva per 
le vie più sugge-
stive di Ferrara 

vestiti da coniglietti, pulcini, ciocco-
latini e uova di Pasqua. Nella 
stessa giornata avrà luogo anche la 
premiazione del contest fotografico 
realizzato da Listone Mag: “Uovo 
fuor i  por ta” www.l is tonemag.
it /2016/02/23/contest-fotografi-
co-uova-fuori-porta/. MammaFit 
sosterrà la manifestazione propo-
nendo un’area allattamento. 
Per iscr iz ioni  e informazioni:  
www.puedes.it - associazione-
puedes@gmail.com - 393 9638808

Una corsa per Ferrara in veste insolita 

La Run for Easter

A Francolino lo sport è inclusivo

“Stargardt Team”

Appuntamenti

Ca lcio a 5

La collina degli Audaci
Il Club Officina Ferrarese ha organizzato 
per lunedì 28 febbraio l’appuntamento 
intitolato “Tante storie in una storia, quella 
di Napoli con il suo circuito di Posillipo”. 
Occasione d’incontro con Massimo 
Nobile autore, insieme a Sergio Troise, 
del libro: “Storia del circuito di Posillipo e 
del Gran Premio di Napoli dalla Maserati 
di Tazio Nuvolari ai trionfi della Ferrari” – 
Edizioni ASI Service. L’opera racconta la 
storia del Gran Premio di Napoli nelle sue 19 edizioni tenutesi tra gli anni 
30 e 60, sulle strade della collina di Posillipo, in una ricca ricostruzione 
che comprende record, classifiche, curiosità e retroscena; particolari che 
farciscono, insieme alle foto, le corpose storie dei grandi protagonisti: i 
campioni dell’automobilismo che hanno compiuto le loro “audaci” imprese 
percorrendo un glorioso passato nella storia delle corse italiane.

Automobi l i smo

Durante i l  congresso nazionale 
dell’Ucsi - Unione cattolica stampa 
italiana, il nostro Direttore respon-
sabile Alberto Lazzarini, già presidente 
Ucsi Ferrara e presidente commis-
sione cultura dell’Ordine dei giorna-
listi, ha ricevuto l’incarico di tesoriere 
nazionale. La redazione di Sport 
Comuni porge i migliori auguri.

Congratu lazion i

Ucsi ER - Delegazione a Matera

Nuovo logo della manifestazione

Da sx: Massimo Nobile, Riccardo 
Zavatti e Maurizio Grazzi
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Da qualche tempo moda e sport 
si sono avvicinati: se prendiamo 
ad esempio il caso delle scarpe, 
sono state le prime a vedere la loro 
comparsa nel mondo della moda. Si 
è poi passati alle magliette, alle felpe 
e tutta un’altra serie di accessori. Per 
la maggior parte dei ragazzi queste 
cose sono un vero e proprio status 
symbol imprescin-
dibile: se non hai 
il “brand” sei fuori 
dal gruppo. Tutte 
le grandi marche 
s p e c i a l i z z a t e 
ne l l ’ambi to de l lo 
sport offrono linee 
di  abbigl iamento 
che identificano un 
vero e proprio “stile di vita”. Con il 
passare del tempo il guardaroba 
sportivo si è evoluto e specializzato 
a seconda della disciplina, per 
migliorare le prestazioni degli atleti. 
Molte marche famose si servono dei 
grandi campioni per fare pubblicità 
alla stessa  e per motivare o - per 
meglio dire - “influenzare” i giovani 
ad acquistare. La maggior parte 
di noi adolescenti quindi compra 
la stessa marca e lo stesso tipo di 
scarpe; ci condizioniamo a vicenda 
e spesso siamo vestiti uguali: ci fa 
star bene avere il completo sportivo 
che va di moda o che è indossato 
da un campione! In realtà è stato 

anche riscontrato che il capo d’abbi-
gliamento sempre più tecnico e 
specializzato migliora notevolmente 
la performance sportiva, rendendo 
l’accessorio o l’indumento - confe-
zionato con un certo tipo di tessuto 
o con alcuni accorgimenti - indispen-
sabile per praticare ad alto livello 
una disciplina sportiva. Mi viene 

da pensare a l le 
tute indossate dai 
motociclisti o dagli 
automobi l is t i ,  la 
tenuta dei ciclisti, le 
scarpe da running, 
le tute per i nuotatori 
e così via. I ragazzi 
sono più attenti alla 
tendenza, soprat-

tutto noi maschi che ormai sempre 
più preferiamo un abbigliamento 
casual sportivo anche per andare a 
scuola . Tra i ragazzi che frequentano 
il mio istituto e tra gli amici è emerso 
che l’accessorio che va per la 
maggiore e a cui i ragazzi dedicano 
più attenzione è “la scarpa”; poi i 
completi da basket e l’abbigliamento 
da calcio, tennis, nuoto. La moda può 
snaturare lo sport e certo la storia di 
alcuni grandi sportivi ha insegnato 
che si può essere tali anche senza 
queste cose; ma oggi lo sport è 
diventato anche bellezza fisica, salute 
mentale, cultura e appunto moda.  

Geremia R. Bizzarri

Moda e sport
L’ango lo de l teenager

FINALE EMILIA (MO) V. Redena Cremonine 2/a  (Z. SILLA) - tel. 0535.93511 www.aziendaagricolaaz.it 

Vendita vino sfuso e in bottiglia
+ eccellenze della nostra terra

TUTTO L’ANNO! 

BIANCO EMILIA IGT
€ 1,50 / BOTTIGLIA O�erta valida dal 7.3.16 al 20.3.16

(Max 50 bottiglie / salvo esaurimento scorte)

PARMIGIANO REGGIANO 24 MESI
€ 10,90 / kg O�erta valida dal 7.3.16 al 20.3.16

(Pezzi da 1 kg. / salvo esaurimento scorte)

O�erta valida dal 7.3.16 al 20.3.16
(Max 50 bottiglie / salvo esaurimento scorte)

LAMBRUSCO EMILIA IGT 
€ 1,50 / BOTTIGLIA

Veniteci 
a trovare!

Quest’anno ricorre il 40° Anniver-
sario dalla fondazione del CSEFS - 
Centro Studi per l’Educazione Fisica 
e Sportiva. CSEFS è una associa-
zione, senza scopo di lucro, che 
raccoglie diplomati ISEF e laureati in 
Scienze Motorie e propone forma-
zione e aggiornamento per docenti 
e studenti di Ferrara e provincia. 

Si è costituita nel 1976 su idea 
di 27 docenti di Educazione Fisica 
che hanno voluto mettere l’attività 
motoria come fondamenta per 
corretti stili di vita, attraverso 
l’approfondimento di studi scien-
tifici, tecnici e metodologici. Il lavoro 
nella Scuola, l’amore per lo Sport, 
la prevenzione, le disabilità e il Fair 
Play sono solo alcuni fra i progetti di 
formazione e sviluppo professionale 
rivolti ai propri associati. Mercoledì 
17 febbraio u.s., presso la sala delle 
conferenze del CONI in via Bongio-
vanni, il Centro Studi Educazione 

Fisica e Sportiva di Ferrara ha 
festeggiato i suoi “primi 40 anni”. La 
prof.ssa Daniela Pignocchi, presi-
dente del nuovo Consiglio Direttivo, 
ha così aperto il suo fresco incarico: 
“Ricordiamo oggi con riconoscenza 
i Fondatori, tutti i componenti dei 
Direttivi che si sono succeduti in 
questi anni e i Soci che con la loro 

partecipazione alle varie attività 
hanno tenuto vivo il Centro Studi e 
hanno contribuito alla sua crescita.” 
Presenti all’occasione infatti i l 
Direttivo uscente e quello neo-e-
letto che ha iniziato i “lavori” del suo 
mandato triennale; i soci ordinari e 
alcuni tra i fondatori. Gli insegnanti di 
Educazione Fisica convenuti hanno 
voluto brindare a un ragguardevole 
traguardo di longevità dell’associa-
zione che s’impegna con profes-
sionalità lavorando ogni giorno in 
palestra per il bene delle nuove 
generazioni.

40 anni… portati molto bene!
Educazione fis ica 
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Ormai è ufficiale: la comunità di 
Bondeno potrà tornare a pregare 
all’interno della propria chiesa 
parrocchiale entro le imminenti 
fes t iv i tà  pasqua l i .  Le les ion i 
provocate dal terremoto del 20 e 29 
maggio 2012 e il relativo distacco di 
intonaci hanno messo in luce nella 

chiesa parrocchiale di Bondeno, 
in par ticolare nell’abside e nel 
presbiterio, interessanti decorazioni 
di diverse epoche. L’abside attuale 
risale al 1459, a sostituzione di quella 
costruita presumibilmente da Matilde 
di Canossa nel 1114, e ciò che è 
emerso, a giudizio degli esperti, risale 

a quell’epoca. Si tratta di decorazioni 
ad affresco con forme geometriche 
a volte contornate da motivi floreali, 
con colorazioni che variano dal rosso 
al verde chiaro. Nelle pareti laterali 
dell’abside e del presbiterio affiorano 
invece decorazioni  non ad affresco e 
riferibili al 1600 o alla metà del 1800. 

Tutte le decorazioni 
sono state ricoperte 
d a  s u c c e s s i v e 
tinteggiature o pitture, 
come le vele del 
presbiterio decorate 
d a l  b o n d e n e s e 
Giuseppe Migliari 
nel 1856 circa. Dopo 
la messa in sicurezza 
de l  sof f i t to,  s i  è 
proceduto alla pulitura 
del le decorazioni, 
al consolidamento 
e a l la  s tuccatura 
d e g l i  i n t o n a c i . 
Successivamente è 
stato eseguito il ritocco 
pittorico avendo cura 
di mettere in risalto 
i tratti originali delle 
diverse decorazioni 
c o s ì  d a  p o t e r v i 
leggere la storia della 

chiesa. Analoga procedura è stata 
seguita nella navata dove sono 
state ripulite e ripristinate le belle 
decorazioni che accompagnano le 
vele del soffitto, opera del 1925/26 
del prof. A. Pagliarini. Particolarmente 
interessante il restauro della grande 
ancona che contorna nell’abside 

il quadro della 
Natività di Maria: 
l ’ancona de l 
1855 è opera 
del bondenese 
Gaetano Davia. 
Nel corso degli 
ann i  è  s ta ta 
r i c o p e r t a  e 
a l t e r a t a  d a 
strati vernice; 
ora ha ritrovato 
l a  p r i m i t i v a 
bellezza. I lavori 
d i  r e s t a u r o , 
a f f i d a t i  a l l a 
Ditta Baruffaldi 
R o b e r t a  d i 
Casumaro, sono 
stati tutti eseguiti con particolare 
competenza e dedizione e sono 
in attesa di essere ammirati dalla 

c o m u n i t à  d i 
Bondeno.  C iò 
sarà possibile a 
partire dal 20 di 
marzo, quando - 
alle ore 18 - sarà 
celebrata una  S. 
Messa Solenne 
c e l e b r a t a  d a 
S . E .  M o n s . 
L u i g i  N e g r i , 
A r c i v e s c o v o 
d i  F e r r a r a -
C o m a c c h i o . 
A  s e g u i r e  s i 
potrà ascoltare 
una  re la z ione 
i l lus t ra t iva da 
parte dell’arch. 

Federico Casell i  e di Rober ta 
Baruf fa ld i ,  con la pro iez ione 
d’immagini sulle fasi dei lavori eseguiti. 

L’inaugurazione del Duomo in 
occasione della Domenica delle Palme

Eventi

Per la prima volta 
sono state fotografate 
le cellule anti-soli-
tudine, si trovano in 
un’area posteriore del 
cervello, in prossimità 
del cervelletto. Lo 
studio, condotto sui 
topi, ha evidenziato che quest’area 
cerebrale rimane inattiva negli 
animali tenuti in isolamento per 
24 ore; invece, nel momento del 
reinserimento in comunità, le cellule 
nervose  mostrano una forte attiva-
zione, favorendo una maggiore 

s o c i e v o l e z z a . 
Q u e s t a  s c op e r t a 
de l  M IT  (Mas sa-
chuset ts Inst i tu te 
of Technology) di 
Boston consente agli 
scienziati  una corre-
lazione con le ipotesi 

della psicologia umana: l’assenza di 
contatto con i propri simili attiva il 
bisogno di appartenenza. Del resto, 
esiste forse una punizione peggiore 
dell’esclusione sociale? Fonte: Cell 
(rivista scientifica)

S. D.

Le cellule anti-solitudine
Scienze

Festival della Luce
Ultimi appuntamenti per il Festival della Luce. Venerdì 18 marzo, alle 21.00 
Roberto Roda, del Centro Etnografico Ferrarese, ci guiderà nel suo progetto 
“Caino, Silvan e altri essere persi sulla luna. Un viaggio nell’immaginario 
popolare delle macchie lunari, dalla narrativa orale ai fumetti”. Venerdì 
15 aprile, alle 21.00 Ferruccio Petrucci, dell’Università di Ferrara “La luce 
invisibile per scoprire i farsi d’arte”. Ultimo incontro del festival della luce 
si terrà venerdì 22 aprile, alle ore 21.00 con il tema “La follia di Orlando e 
il viaggio di Astolfo sulla Luna”. Tutti gli incontri si tengono presso la “Sala 
2000” di Viale Matteotti a Bondeno.

Eventi

I l  c icl ismo eroico, un 
termine che immedia-
tamente suscita, negli 
appassionati del settore 
e negli sportivi in genere, 
t a n t a  no s t a lg i a ,  m a 
anche tanta ammira-
zione verso quelle genera-
zioni di atleti puri… non 
è un caso se da quasi 
vent’anni sulle “strade 
bianche” della provincia 
di Siena si disputa una 
manifestazione cicloturi-
stica chiamata appunto 
“L’Ero ica”  che a t t i ra 
centinaia di partecipanti 
da tutto il mondo. Negli 
anni venti e trenta dalle 
nostre parti si correva 
ovunque e a tutti i livelli, 
attivissimi i circuiti di 
Cento e Renazzo, tante 
le gare “classiche” come 
Il giro della provincia 
di Ferrara, Il giro delle 
tre province (Ferrara, 
B o l o g n a  e 
Modena), Il giro dei 
10 comuni (metà 
nel ferrarese e metà 
ne l  bo lognese); 
in queste corse, 
o l t re  ag l i  a t le t i 
d e l l e  s o c i e t à 
sportive locali, era 
frequente anche la 
presenza di grandi 
campion i  come 
Girardengo, Binda 
o Guerra… vi erano 
a n c h e  p i c c o l e 
classiche come la 
“XII Morelli – Renazzo” o la “Casumaro-Bondeno-Finale-Casumaro”; di 
quest’ultima si dispone pure di qualche immagine relativa alla edizione 
del 1921: purtroppo non sappiamo chi fu il vincitore; le uniche informazioni 
riguardano la partecipazione del forte corridore centese Dario Balboni 
detto “Duca” e di suo fratello Enzo, che si classificarono rispettivamente 
secondo e sesto. Ciclismo eroico, ma anche sconosciuto ! 

Marco Dondi

Amarcord

1921 partenza della corsa 
“Casumaro-Bondeno-Finale-Casumaro” 

1921 passaggio della corsa 

Learco Guerra a Casumaro fine anni 20
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Rif. 7 – BONDENO in zona centrale,  
comoda a tutti i servizi, raggiungibili 
a piedi, appartamento al 2° piano, 
con ascensore, di mq. 105 lordi 
composto di ingresso arredabile, 
cucina abitabile, ripostiglio, ampio 
e luminoso soggiorno con balcone, 
d i s impegno  no t te , n°  1  l e t to 
matrimoniale, n° 1 letto singola, 
bagno e garage.
Dotato di impianto clima, parquet nella zona notte e pavimento in 
marmo chiaro palladiana nella zona giorno
Classe  E – E.P. 158,21 kWh/m2/anno

Prezzo trattabile  Euro 90.000

Rif. 7 – BONDENO in zona centrale
comoda a tutti i servizi, raggiungibili 
a piedi, appartamento al 2° piano, 
con ascensore, di mq. 105 lordi 
composto di ingresso arredabile, 
cucina abitabile, ripostiglio, ampio 
e luminoso soggiorno con balcone, 
d i s impegno  no t te , n°  1  l e t to 
matrimoniale, n° 1 letto singola, 
bagno e garage.
Dotato di impianto clima, parquet nella zona notte e pavimento in 
marmo chiaro palladiana nella zona giorno
Classe  E – E.P. 158,21 kWh/m2/anno

Rif. 7 – BONDENO in zona centrale,  
comoda a tutti i servizi, raggiungibili 
a piedi, appartamento al 2° piano, 
con ascensore, di mq. 105 lordi 
composto di ingresso arredabile, 
cucina abitabile, ripostiglio, ampio 
e luminoso soggiorno con balcone, 
d i s impegno  no t te , n°  1  l e t to 
matrimoniale, n° 1 letto singola, 

Dotato di impianto clima, parquet nella zona notte e pavimento in 
marmo chiaro palladiana nella zona giorno

44012 Bondeno (Fe)-c.so Mazzini, 3/b –Tel.0532-892773-Fax 888286 – www.abitarebondeno.it
studio immobiliare

Dal 1° febbraio è iniziata a Bondeno 
la raccolta differenziata e questo 
mese parleremo degli scarti vegetali 
da utilizzare come compost.
Il compost è un terriccio fine ricco 
di organismi viventi e di sostanze 
nutritive in condizioni fisiche e 
chimiche ot t imal i  per essere 
assorbite dalle radici delle piante. 
Perché il processo di humificazione 
e compostaggio vada a buon fine 
sono necessari i seguenti attori: 
-biomassa triturata formata da 30 
parti di carbonio e 1 parte di azoto 
-aria a sufficienza 
-acqua necessaria alle muffe, 
funghi e batteri 
-batteri, microrganismi e lombrichi.
Ricordate di mescolare periodica-
mente questi ingredienti affinché 
l’aria circoli in abbondanza. 
In ordine di tempo si dovrebbe 

assistere allo sviluppo dei seguenti 
fenomeni: 
1) sviluppo di colonie, muffe e funghi 
2) riscaldamento fino a raggiungere 
50/60 gradi 
3) riduzione del volume del 50% 
4) raffreddamento del compost 
5) prolificazione di lombrichi nel 
cumulo. 
La r iuscita del compostaggio 
dipende da diversi fattori di cui il 
più importante è che il materiale 
trattato abbia un corretto rapporto 
fra quantità di carbonio e azoto 
nella misura di 30/1. Per esempio gli 
scarti freschi dell’orto hanno un C/A 
pari a sette, gli scarti di cucina pari 
a 23, questo per la parte verde. Per 
la parte marrone le foglie secche 
hanno un C/A pari a 50 e la paglia 
oscilla tra 50 e 150. In generale 
i vegetali freschi sono carenti di 

carbonio, mentre i secchi sono 
carenti in azoto. Verdi quindi sono 
gli avanzi con un C/A minore di 30, 
mentre marroni quelli superiori a 30. 
Dal punto di vista pratico per avere 
un ottimo C/A sarà necessario 
due parti di verdi con una parte di 
marrone.

COSA COMPOSTARE 
E COSA EVITARE. 

Parte marrone: foglie secche, 
potature di arbusti, aghi di pino, 
segatura, cartone e quotidiani. 
Parte verde: piante verdi e fiori, 
sfalci d’erba, avanzi di frutta e 
ortaggi,bustine di the, caffè. 
Gli integratori sono quelli che 
aiutano il compostaggio e sono: 
gusci d’uovo, cenere di legna, 
polvere di rocce, conchiglie e gusci 
di molluschi. 

SCONSIGLIATO: carne, pesce, 
ossa, prodotti caseari, oli e grassi, 
lettiere di cani gatti e uccelli e tutte 
le carte oleate e pattinate in genere. 

POSSIBILI PROBLEMATICHE 
DURANTE IL COMPOSTAGGIO: 

-il cumulo non si riscalda pertanto 
significa che c’è una carenza di 
acqua e di azoto e la soluzione è 
quella di mescolare bene aggiun-
gendo acqua e scarti verdi 
-il compost emana cattivo odore, 
può significare che c’è aria insuf-
ficiente oppure troppa acqua. In 
tutti e due i casi rimescolare bene 
il cumulo aggiungendo materiale 
secco. Si consiglia di limitare l’uso 
delle liliacee e agrumi poichè un 
eccesso di questi prodotti limita 
l’attività batterica.
Buon compostaggio, alla prossima.

ZOE e Paolo Antonucci

SAN FELICE SUL PANARO (MO) - Via Perossaro
CAMPOSANTO (MO) - Località Ca’ de Coppi via Panaria Est,

Tel. e Fax 0535 83994 - 328 0161365 - 3478641499- www.vivaimediplants.it

Si eseguono potature professionali a prezzi concorrenziali
PREVENTIVI GRATUITI SU TUTTO IL TERRITORIO

AFFIDA IL TUO GIARDINO A MANI ESPERTE
PUNTI VENDITA PIANTE CON AMPI VIVAI ESPOSITIVI

Compostaggio domestico

FARMACIA  PASTI
delle dott.sse Elisa e Maria Cecilia

GIOVEDÌ 07 APRILE CONSULTANCY DAY 
presso la Farmacia Pasti di Bondeno il nostro consulente di nutrizione sportiva 
sarà a vostra disposizione per ricevere un piano di integrazione personalizzato!
Prenota la tua consulenza gratuita: 
telefona allo 0532 893197 oppure info@farmaciapasti.it
Per informazioni chiedi in farmacia 
oppure visita il sito www.etixxsports.com

Artigiani Edili Bondenesi

Nuove costruzioni
ristrutturazioni edili

SERVIZI CHIAVI
IN MANO

Via Maestri, 10/A - Settepolesini di Bondeno (FE)
Tel. 347 424 00 39 artedilbondenesi@gmail.com
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Esposizione di 
quadri e mobili

Sabato 26 marzo alle ore 17:30 sarà 
inaugurata la mostra di Roberto 
Chiodi: classe 1936, padre di Michele 
- calciatore della Bondeno Calcio ASD 
-  Roberto ha l’hobby della pittura; 
quest’anno compie 80 anni e la 
moglie Giuliana ha voluto organizzare 
in suo onore una esposizione dei 
suoi dipinti che ritraggono prevalen-
temente paesaggi. Insieme saranno 
esposti anche alcuni mobili d’anti-
quariato che i coniugi hanno raccolto 
negli anni durante la frequentazione 
dei mercatini. 
La mostra sarà visitabile dal 25 
marzo al 17 aprile con orario 10.00-
12.00 / 16.00-19.00

Arte

Sale l’attesa 
per l’appun-
tamento più 
seguito dal 
mondo del 
c i c l i s m o , 
c h e 
comincerà il 6 maggio con il cronometro 
individuale di Apeldoorn e terminerà il 
29 con i 150 km della Cuneo-Torino, per 
un totale di 3383 km. 
Eccezionale appuntamento che 
aspetta anche il nostro territorio, in 
specie per la 11a tappa Modena-
Asolo del giorno 18 maggio, 
quando le biciclette passeranno 
attraverso Scortichino, Bondeno 
e Stellata. 
Evento che i bondenesi attendevano 
da tempo e che anche Sport Comuni 
già auspicava in un articolo del 2012, 
spedito agli organizzatori della gara 
in rosa, confidando che il terremoto 
potesse portare il Giro d’Italia in 
loco, come accadde per l’Abruzzo. 

Il Giro d’Italia 
a Bondeno

Eventi

La Società Futsal 
Ponte Rodoni,  in 
collaborazione con 
la Polisportiva “Chi 
gioca alzi la mano”, 
s t a  s o s t e n e n d o 
un proget to per 
promuovere il calcio 
a 5 tra i più giovani. 
Ne abbiamo parlato 
con il responsabile 
Alessandro Marini 
che racconta: “Mi sono rivolto alla 
FIGC che mi ha indirizzato su un 
progetto innovativo, f inalizzato 
all’avvio di scuole tecnico-educative 
chiamato “Io Calcio a 5”. Nel 2015 
ho pertanto iniziato la mia attività 
con la giovanile del Ponte Rodoni, 
seguendo il modello proposto e 
improntandola sui fondamentali 
tecnici , sul la tattica e sul lo 
sviluppo del gioco, tenendo sempre 
in considerazione le caratteristiche 
psico-fisiche dei ragazzi. Si tratta di 
un gruppo di oltre 20 elementi molto 
impegnati che però non partecipano 
a campionati ufficiali, esistendo al 
momento, per tale fascia d’età, solo 
quello regionale”.

La promozione sportiva giovanile 
non si ferma a Ponte Rodoni, grazie 
alla collaborazione della Polisportiva 
e della Scuola Media dell’Istituto 
Comprensivo “T. Bonati”. Si tratta 
di un progetto, già promosso felice-
mente lo scorso anno,   all’interno 
del gruppo sportivo scolastico 
pomeridiano, finanziato dal Miur e 
coordinato da Francesco Branca-
leoni, insegnante di educazione 
fisica presso la scuola. 
“Nell’immediato futuro - continua 
Marini - intendiamo curare l’organiz-
zazione di un torneo di calcio a 5 
riservato agli under 14 da svolgersi 
presso il Centro Maria Regina 
della Pace, tra aprile e maggio, e 
un torneo di calcio a 5 per adulti ad 
inizio estate. Mi auguro che il calcio 
a 5 abbia un suo campionato indoor 
provinciale e che le scuole secon-
darie del nostro territorio organizzino 
un campionato interscolastico. Mi è 
stato chiesto se sarò io ad allenare la 
rappresentativa delle scuole medie 
di Bondeno: ancora non lo so, ma ne 
sarei fiero; l’importante rimarrebbe 
comunque promuovere lo sport, il 
divertimento, lo spirito di squadra 
e  la disciplina tra i giovani, affinché 
non vengano mai meno “rispetto, 
impegno e umiltà” dentro e fuori dal 
campo, tra compagni e avversari, 
con insegnanti e genitori.”

La carica nei giovani
Calcio a 5

È di  Bondeno i l  nuovo 
campione regionale di salto 
in alto indoor nella categoria 
Cadetti, classe 2001 e 2002. 
Si chiama Filippo Pavani, 
ha 14 anni, tifa Juve e Spal, 
frequenta il liceo “Carducci” 
e, da bravo liceale, non ha 
mai creduto che Dick Fosbury 
fosse un poeta romantico inglese con 
la testa tra le nuvole, bensì qualcuno 
che dalle nuvole scendeva, e bene, ma 
di schiena. Così, dal Dick olimpionico 
Filippo ha acquisito stile e classe, come 
ha dimostrato nella finale regionale 
di Modena. Oltrepassando l’asticella 
posizionata a 1,75 metri, il saltatore 
bondesano ha pure stabilito il proprio 
primato personale, al termine di una 
gara praticamente perfetta nella quale 
ha sfiorato di pochissimo gli 1,78. 
«La cosa ancora un po’ mi rosica – 
commenta Filippo – perché quei 3 cm 
in più sono alla mia portata. Pazienza, 
ciò non ha ridimensionato la gioia 
che rimane grande, indescrivibile!» 

Grazie all’organizzazione dei 
maestri Christian Poletti (6° Dan) 
e Luca Cervi (6° Dan) nonché 
a tutti i ragazzi dell’Asd CSR 
Ju-Jitsu Italia Bondeno è stato 
possibile vedere oltre 200 atleti 
di 16 diverse palestre presenti 
su tutto il territorio italiano, 
impegnarsi con passione nelle 
specialità di Fighting System e 
Gara tecnica durante il 1° Trofeo 
New Napoleonico. Ottimi i risultati 
ottenuti dagli atleti della palestra di 
Bondeno che si è classificata prima 

tra le società sportive che hanno 
partecipato.

I n  f i n a l e ,  F i l i p p o  h a 
supe ra to  i l  bo lognese 
Federico Bellinelli, secondo 
classificato a quota 1,68 e il 
parmense Marko Mazzoni, 
terzo a 1,66. Festa grande 
all’Atletica Bondeno, società 
sportiva dove Filippo Pavani 
si allena ed è seguito dal 

preparatore Maurizio Pasquali in 
collaborazione con il Cus Ferrara. E 
grande soddisfazione anche in famiglia, 
dove l’atletica non è una novità; 
mamma Paola Fornasari, infatti, è stata 
un’ottima saltatrice in lungo negli anni 
Ottanta. Ora Filippo è atteso da una 
serie impegnativa di meeting in cui 
dovrà confermare il suo estro volante. 
Per questo continua a sostenere 
allenamenti di due ore quattro volte la 
settimana, scuola permettendo. Fa più 
o meno così da quando aveva 7 anni. 
Un bimbo diventato campione con 
l’unico cruccio, per ora, di salire a 1 e 78 
e vedere com’è fatto un sogno.

Siro Mantovani

Filippo Pavani campione regionale

Trofeo New Napoleonico

Atletica

Arti marzia l i

Tenn is

Insieme è più facile
I volontari dell’associazione saranno 
presenti con il proprio banchetto di 
raccolta fondi di domenica 13 marzo 
alle ore 17 al pala Hilton Pharma di 
Ferrara in occasione dell’incontro 
fra Bondi Ferrara e Mantova. Se 
qualcuno fosse interessato a 
diventare volontario, o anche solo 
volesse maggiori informazioni, può 
farlo visitando la pagina facebook 
Insieme è più Facile, scrivendo 
all’indirizzo mail insiemefacile@
gmail.com o telefonando al numero 
3711540522.

Soddisfazioni a Ferrara
Si è tenuta al Cus Ferrara la selezione per 
l’Australian Cup, manifestazione agonistica per 
bambini/e nati nel 2005/06/07. Tra i partecipanti, 
provenienti da tutta la provincia, Nicola Canossa, 
Paolo Costa e Paolo Cavagna hanno rappre-
sentato il Tennis Club Bondeno, classificandosi tra 
i più promettenti giovani tennisti del nostro terri-
torio. I circa 30 giovani si sono sfidati a vicenda 
sotto la supervisione del maestro federale Nando 
DeLuca e dell’istruttore del tennis club matildeo 
Manuel Schuett. Quest’ultimo si è dichiarato più 
che soddisfatto del risultato dei suoi giovanissimi 
allievi. Un’ottima performance dei tre ragazzini che hanno ampiamente 
superato le migliori aspettative.

Grandi prestazioni
Buoni risultati alle ultime gare nazionali 
per le ballerine acquatiche matildee: 
battesimo in acqua per Greta Garbellini 
e Ginevra Bell ini; non ha deluso 
Giovanna Ottoboni e bravissima Marwa 
Zinoubi che a Forlì ha ottenuto il pass 
per la qualificazione ai nazionali della 
categoria ragazze; mentre Matilde Maria Neri guadagna un bronzo. Prima 
gara di obbligatori invece per le piccolissime Abigail Burdi, Lucia Aleotti, 
Matilde Malagodi, Naomi Urso e Alice Balboni.

Sincro



 Anno X - N° 3 MARZO 201610

BondenoBondeno

I n  occa s ione  de l 
recente 14° Trofeo 
Città di Bondeno – 
VII Memorial Daniele 
Boschetti, gara che 
è diventata interna-
zionale con la prima 
partecipazione della 
Repubblica di San 
M a r i n o ,  a b b i a m o 
inte r v is tato Guido 
Mandreoli, allenatore 
e  coreografo che 
collabora, dal 2014, 
con l’ASD Pattinaggio 
Artistico Bondeno. Ex 
campione, Guido ha 
speso 41 anni sulle rotelle prati-
cando, da atleta, tutte le discipline del 
pattinaggio e alternandosi in svariati 
ruoli: allenatore, giudice e respon-
sabile nazionale Gruppo Giudici 
UISP, dirigente, collaboratore del 
settore tecnico, speaker e conduttore 
di eventi di questa disciplina: “ho 
donato la mia voce al pattinaggio” 
spiega Mandreoli “quasi fosse una 
vocazione”; a soli 17 anni, nel 1982, 
f u  i m p e g n a t o 
nel Campionato 
Europeo. Guido 
c o l l a b o r a 
anche con altre 
scuo le  de l l ’E-
mil ia Romagna 
e delle Marche; 
è membro della 
C o m m i s s i o n e 
G r u p p i  U I S P 
Lega Pattinaggio 
e collaboratore 
tecnico di AICS Pattinaggio e della 
FIHP. Afferma però che l’evento 
che impreziosisce maggiormente 
la sua carriera è il Trofeo Mariele 
Ventre, giunto alla XX edizione, 
dove oltre mille under 14 pattinano 
“per illuminare il palcoscenico della 
Solidarietà”. Guido, che si dedica 

anche al la musica, è 
autore di vari brani; uno di 
questi è approdato proprio 
allo Zecchino d’Oro: “Il 
Maggiolino Cicciaboccia”, 
molto gettonato ormai 
sulle rotelle. Notiamo 
che, come per la maggior 
parte dei professionisti 
nel proprio settore, la 
passione scivola e ci 
raggiunge at t raverso 
le parole di Mandreoli 
per confermarci che è 
sempre l’amore per la 
propria disciplina a fare 
la differenza: “Non tutti 

possiamo essere campioni assoluti”, 
ma relativamente alle proprie carat-
teristiche, anche fisiche, “ogni atleta 
può compiere importanti evoluzioni”. 
Il compito degli allenatori è “accom-
pagnare i singoli in un percorso 
appropriato, creando una sorta di 
vestito che lo accarezzi; in tal modo 
la persona riesce a trasformare 
tutto in energia e trova sempre il 
modo adeguato per esprimersi.” 

Guido c i  sot to -
linea che l’aggettivo 
“ a r t i s t i c o ” 
affiancato al termine 
“pattinaggio” vuole 
appunto rimarcare 
che si vada oltre 
alla fisicità e alle 
capacità tecniche, 
perché “è l’anima 
che deve essere 
libera di uscire”. 
A c c o g l i a m o  u n 

ulteriore messaggio, importante per 
ogni squadra sportiva: “Nonostante 
si gareggi di continuo, la gara è 
l’ultimo degli interessi; prima di tutto 
c’è il rapporto con le persone”. 
Attenzione dunque pedagogica e 
relazionale, sempre.

Silvia Accorsi

Guido Mandreoli
poliedricità a rotelle

Protagon ist i de l patti nagg io Sportive Passion i

“Il pattinaggio mi 
ha salvato la vita”

H a  v i n t o  d i v e r s i 
campionati provinciali, 
4 campionati regionali, 
3  c a m p i o n a t i 
nazionali con la FIHP 
(Federazione Italiana 
Hockey e Pattinaggio) 
e la UISP. Daniela 
Sofritti ha  iniziato a 
pattinare all’età di 4 
anni, a Scortichino; a 17 
anni era già allenatrice a 
Finale Emilia e dal 2009 
ha ripreso l’attività a Bondeno: 
“Essere un’allenatrice ha stimolato 
la mia vena artistica, l’inventiva, 
la musicalità. Nel pattinaggio ho 
la capacità di trasmettere 
s e n s a z i o n i  c o m e  s e 
fosse un’opera d’arte. La 
soddisfazione più grande 
è  trasmettere la mia 
passione ai bambini”. 
Daniela mi spiega che  
il pattinaggio artistico è 
una disciplina sportiva 
comple ta ,  dove s’ impara a 
conoscere se stessi e a cercare 
l’affiatamento nel gruppo: “La 
co rpora tu ra  deve compie re  
movimenti di 360° gradi. Ci vuole 
equilibrio. Devi provare e riprovare, 
e metterti alla prova, ed avere 

fiducia nelle tue capacità 
e nei tuoi compagni. 
Tut to questo mi ha 
aiutato anche nella vita, 
mi ha insegnato a non 
arrendermi”. La sua 
passione per i pattini 
è nata di pari passo 
con un’altra abi l i tà , 
l’uncinetto, quello che 
sua nonna le insegnava 
quand’era piccola; e poi  
il cucire a macchina, 

tutte cose accantonate negli anni e 
ora riaffiorate. “Uncinetto e cucito. 
2 passioni che vanno a compensare 
cer te mie mancanze f is iche.  

Adesso che la malattia mi 
consente di essere meno 
presente, cucio i costumi 
per gli spettacoli e per 
i saggi di fine anno. Mi 
sono inventata anche le 
bamboline-pattinatrici a 
uncinetto”. Il pattinaggio 
artistico per Daniela è la 

fonte di continue ispirazioni, 
l’ambiente sportivo le dona ogni 
giorno quella forza e quella voglia 
di avere un approccio  sereno con 
la vita. E lei ci mette anima e corpo, 
come se fosse un’opera d’arte.

S. D.

Guido Mandreoli e 
Marina Zambon

Guido - Saggio di Natale 2015 a Bondeno

XXIII Concorso Letterario “Andrea Bergamini”
La Società Operaia di Mutuo Soccorso, col patrocinio del Comune di 
Bondeno, indice il bando di concorso aperto agli alunni e agli studenti delle 
scuole di ogni ordine e grado e a tutti coloro che intendano partecipare. I 
concorrenti potranno presentare un elaborato inedito di poesia o prosa – 
anche in vernacolo - sul tema: “Le donne, i cavallier, l’arme, gli amori, le 
cortesie, l’audaci imprese... Così cantava nel 1516 a Ferrara Ludovico 
Ariosto all’inizio dell’ “Orlando Furioso”. Oggi, 500 anni dopo, quali 
sono le “audaci imprese” degli eroi nel nostro quotidiano?” Gli 
elaborati dovranno pervenire presso la sede in Viale della Repubblica, 
26 o all’indirizzo info@casaoperaia.it entro sabato 23 aprile 2016. Le 
premiazioni avranno luogo in Bondeno domenica 29 maggio 2016 alle ore 
10 presso il Centro 2000. Per informazioni: Tel /Fax 0532 893583

Scrittura
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L’HC Bondeno s i  è  laureato 
Campione d’Italia di Hockey Indoor 
nella categoria Under 14 maschile 
per il secondo anno consecutivo. 
Al Centro Sportivo “Bihac” i bianco-
azzurri si sono imposti sul Bra per 
11 a 5. Un campionato concluso 
da imbattuti; nelle semifinali della 
mattina era stata superata la GS 
Raccomandata per 3 a 1. 
La vittoria ha messo in risalto anche 
individualità eccelse: Marcello 
Succi è stato premiato quale top 
player delle finali under 14, Andrea 

Bergamini nella categoria under 16 
e Awuah Gideon è stato il miglior 
realizzatore delle f inali under 
14 con 23 gol nonostante abbia 
giocato con la febbre alta. 
L’impresa onora la tradizione della 
società pres ieduta da Marco 
Bergamini, attiva a Bondeno dal 
1963, che oggi coinvolge circa 
100 atleti fra prima squadra (in 
A2), femminile e giovanili e con un 
palmares di tutto rispetto: vittoria 
del campionato italiano All ievi 
(1995/1996), del torneo Under 
18 indoor a 6 (2004) e appunto 

due campionati nazionali Under14 
indoor (2015 e 2016). «Ora dovremo 
dare continuità a questo progetto 
– spiega Bergamini – perché è 
proprio sulla continuità che si 
costruiscono i successi. Pensate 
che questi ragazzi dell’Under 14 li 
stiamo seguendo dal 2008, quando 
avevano 6/7 anni. Grande merito 
va dato anche ai tecnici, Alberto 
Vicini Chilovi e Francesco Andreoli; 
quest’ultimo segue pure l’Under 16, 

compagine che ha perso la sua finale 
di categoria portandosi comunque 
a casa il secondo posto a livello 
nazionale. Noi le coppe le vinciamo 
in palestra – conclude il presidente 

– la domenica andiamo a 
ritirarle». All’exploit dell’Under 
14 era presente anche i l 
sindaco Fabio Bergamini, il 
quale consegnerà ai prota-
gonisti di questa straordi-
naria impresa un attestato di 
merito nel prossimo consiglio 
comunale. Intanto la società 
s ta co l laborando con la 
FederHockey per rifare il manto 
del campo di gioco e sta per 
pubblicare un libro sulla storia 
dell’hockey bondenese.

Siro Mantovani

Under 14 maschile Campione d’Italia
Hockey

Il Settore Nuoto Master della 
Polisportiva “Chi giochi alzi la 
mano” ha partecipato alla seconda 
giornata dei Campionati Regionali 
tenutisi nel magnifico impianto 
natatorio di Riccione lo scorso 21 
febbraio. Gli atleti bondenesi hanno 
ben figurato classificandosi come 
squadra al 31esimo posto della 
classifica regionale nonostante 
fossero solamente in 10 a parte-
cipare e a doversi confrontare 
con realtà da 50-60 atleti per 
squadra. A l ivello individuale 
si distingue il più giovane della 
squadra, Diego Mazza, che 
vince il titolo regionale nei 50 
Farfalla Under 25 e subito dopo 

conquista un bel bronzo nei 100 
Rana. Doppia medaglia e doppio 
record personale  per Erica 
Orlandi, seconda nei  400 Stile 
Libero e terza nei 100 Rana per 
la categoria Master 30, subito 
quarta nella medesima specialità 
e categoria Rita Zecchi che 
conquista successivamente un 
bronzo nei 100 Stile Libero. Terzo 
posto anche per il più “anziano” 
della spedizione, Paolo Guida, 
nei 100 Stile Libero nella categoria 
Master 55. Ottime prestazioni 
anche per:  Balestra Margherita, 
Mastellari Rina, Tassi Francesca, 
Costanzel l i  Renzo, Malf i tano 
Marco, Molinari Vanni. L’allenatore 
Vallieri, alla prima esperienza con 
un gruppo Master, si è detto soddi-
sfatto dei risultati ottenuti in questa 
tappa di metà stagione; dopo i 
meeting di Riccione e Ravenna, 
i regionali hanno portato ulteriori 
miglioramenti e la convinzione che 
questo gruppo ha ancora tanto da  
dare. Per il proseguo della stagione 
ci saranno alcuni incontri di prepa-
razione, ma le tappe principali 
saranno due: per tutto il gruppo 
gli “Italiani Master” che si terranno 
sempre a Riccione a fine giugno 
e per Bergonzini Sara, Mastellari 
Rina, Orlandi Erica e Zecchi Rita 
invece i campionati Europei di 
Nuoto Master a Londra dal 25 
al 29 maggio. La strada è ancora 
lunga ma per questo gruppo nulla è 
impossibile dato lo stile sorridente 
con cui affrontano ogni sfida.

I Master ai Campionati Regionali
Nuoto

Squadra campioni 1999-2000

Squadra campioni 1995-1996

Squadra campioni 2005-2006

Squadra campioni 2003-2004

Squadra campioni 2015-2016

Nel corso del primo stage tecnico regionale dedicato al settore 
giovanile di tiro a segno, convocato presso la Sezione di Bologna, 
sono stati premiati dallo staff tecnico Regionale i migliori atleti 
regionali che si sono distinti nell’anno sportivo 2015. 
Tra i giovani tiratori premiati si sono distinti anche due atleti della 
Sezione di Tiro a Segno di Bondeno Riccardo Zizza e Chiara 
Pignatti (nella foto). Riccardo categoria allievi nella specialità di 
pistola a 10 m, già Campione Regionale 2015, ha inoltre parte-
cipato alla prestigiosa competizione Trofeo Regioni a Napoli dove 
ha sbalordito per la sua prestazione di alto livello tecnico.
Per la specialità di carabina categoria ragazzi è stata premiata 
Chiara Pignatti di Scortichino che nel 2015 ha dominato in tutte 
le gare regionali e risulta inoltre essere tra le 10 migliori a livello 
Nazionale. 
Entrami i giovani hanno dimostrato impegno e doti non comuni 
alla loro giovane età, fanno quindi ben sperare per il futuro.

Giovani tiratori a Napoli
Tiro a segno
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Da oltre 50 anni la Ferramenta 
Guzzinati Beltrando e C. snc serve 
i propri clienti in modo continuativo 
e professionale, e nel corso dell’at-
tività ha collezionato una serie 
d’importanti conferme al proprio 
valore: citiamo, a dimostra-
zione, l’Attestato di Stima 
- consegnato dal Comune 
di Malalbergo in occasione 
del cinquantesimo – e il 
riconoscimento di “Bottega 
Storica” concesso nel 2010 
da parte della Confcom-
merc io  e  de l l ’A mmin i -
strazione Comunale. La 
ferramenta, infatti, aprì la 
porta per la prima volta nel 
1960, quando Beltrando e UItima, 
capostipiti della famiglia Guzzinati, 
decisero di cominciare la vendita 
di utensili e attrezzi agricoli di vario 
genere, in un territorio allora ancora 
basato su un’economia rurale. Il figlio 
Daniele, che abbiamo intervistato in 
questa occasione, crebbe all’interno 
dell’azienda familiare ed è diventato, 
dal 1992, l’attuale responsabile 
della ferramenta insieme alla moglie 
Cinzia, occupando uno spazio di 
circa 200 mq (tra negozio 
e magazzino, oltre ad 
un deposito esterno). Ci 
spiega che probabilmente 
avrebbe voluto intra-
prendere una professione 
differente: “Mi piaceva 
molto l’idea della carriera 
militare; per diversi anni 
mi  sono ded icato a l 
paracadutismo…”, ma in 
ogni caso sembra aver 
sposato la bottega con impegno 
ed energia, mantenendola punto 
di riferimento per il Comune, per il 
Consorzio della Bonifica Renana e 
per tanti clienti, non soltanto locali. 
Tra i momenti di maggiore criticità, 
Guzzinati cita innanzitutto l’avvento 
della grande distribuzione (col suo 
vasto assortimento a prezzi vantag-
giosi), ma anche la crisi dell’edilizia, 
in atto ormai da diversi anni: “Chi 
sta in piedi, se non ci sono mutui o 
affitti da pagare, si barcamena come 

può; noi abbiamo cercato di specia-
lizzarci attraverso la duplicazione 
di chiavi e il noleggio di elettrou-
tensili, oltre al rifornire la ferramenta 
di vernici, utensileria e casalinghi”. 
Altro aspetto importante per la 

buona conduzione di un’im-
presa è la fidelizzazione del 
cliente e l’attenzione nei suoi 
confronti: “I nostri clienti 
vogliono essere consigliati; 
non tutti hanno la manualità 
o le competenze neces-
sarie alla scelta dei prodotti 
che richiedono: rispetto alla 
grande distribuzione - sotto-
linea ancora Daniele - questo 
è il nostro valore aggiunto. 

Una parte rilevante, quando si 
rimane per tante ore in ferra-
menta, è proprio il lato umano, 
i rapporti con le persone che ci 
conoscono da anni e che aumentano 
i l carattere già famil iare della 
Guzzinati Beltrando e C.” Il futuro a 
Daniele, socio attivo del Club Alpino 
Italiano di Ferrara, non pare roseo 
quanto un tramonto fra le montagne; 
ci auspichiamo che le amministra-
zioni comunali sostengano sempre 

più queste realtà imprenditoriali, 
in quanto, come afferma lo stesso 
Guzzinati, “svolgiamo un servizio 
per la popolazione, non solo per 
noi stessi”. Daniele e Cinzia hanno 
due figlie: forse non proseguiranno 
l’attività dei genitori, ma siamo certi 
che di essi manterranno lo spirito 
di sacrificio e la resistenza utili a 
diventare come il nonno Beltrando 
che fu insignito di una targa al merito 
come “uomo di successo”.

Silvia Accorsi

Dai chiodi per ferrare cavalli agli elettroutensili

Una cordata di famiglia
L’Associazione Amici dell’Ortica - 
che con l’organizzazione della Sagra 
dedicata a questa pianta punta ad 
instaurare un felice rapporto tra soste-
nitori, prodotti, imprenditori e comunità 
– ha attirato l’attenzione dell’Università 
di Ferrara portando, nel 2013, alla 
creazione di un particolare progetto. 
Gianpiero Bonetti, dottorando del 
Laboratorio di Chimica degli Alimenti 
del Dipartimento di Scienze Chimiche e 
Farmaceutiche, coordinato da Vincenzo 
Brandolini, si interessò allo studio 
bromatologico-nutrizionale su campioni 
spontanei  di ortica; le prime valuta-
zioni in merito mostrarono le diverse 
qualità delle pianta che possiede ottime 
caratteristiche nutrizionali e ambientali: 
essendo una pianta nitrofila, potrebbe 
essere utilizzata per la bonifica dei 
terreni concimati da eccessi di azoto, 
nell’ottica di uno sviluppo di agricoltura 
a basso impatto ambientale. L’Associa-
zione Amici dell’Ortica si è impegnata 
presso la Regione Emilia Romagna 
che ha concesso il primo e importante 
finanziamento per la realizzazione del 
programma. Bonetti ha creduto impor-
tante svilupparlo verso una ricerca 
varietale e tecnologica per l’individua-
zione delle cultivar di ortica che meglio 
si prestino allo sviluppo di processi di 
trasformazione della materia prima con 
l’obiettivo d’implementare l’utilizzo di 

questa pianta nel panorama alimentare, 
ponendo al centro i settori agricolo e 
industriale. Nel 2014 il progetto ha 
vinto il Premio Lions, ricevendo un 
contributo utile al proseguimento della 
ricerca ed è stato presentato ad Expo 
2016. Gianpiero ha portato avanti il 
suo dottorato anche grazie alla colla-
borazione tra il proprio dipartimento 
universitario e il Departamento de 
Medicina Preventiva y Salud Publica, 
Ciencias de la Alimentacion, Toxico-
logia y Medicina Legal dell’Università 
di Valencia: lavorando per cinque mesi 
all’interno del gruppo di ricerca del 
Prof. Jordi Mañes Vinuesa -  coordi-
natore del  Doctorat Ciències de l’Ali-
mentació e coordinatore Erasmus 
per Nutrició, Dietética i Tecnologia 
dels Aliments, Facultat de Farmàcia, 
Universitat de València - si è occupato 
dello studio della bioaccessibilità e del 
trasporto transepiteliale di composti 
fenolici in prodotti alimentari a base di 
ortica. Dall’esperienza, il dott. Bonetti 
ha potuto redigere la sua tesi finale 
di dottorato intitolata “Studio di 
Urtica dioica come nuovo alimento 
funzionale”, presentata lo scorso 11 
marzo alla presenza di una commis-
sione giudicatrice di cui ha fatto parte lo 
stesso prof. Vinuesa, già a Ferrara come 
ospite d’eccezione del Seminario sulle 
micotossine negli alimenti.

L’Ortica della Sagra di Malalbergo all’Università 

Il dottorato di Bonetti
Ricerca

Cena Beneficenza
A Baricella l’Associazione Amici dell’Ortica 
e la Sagra dell’Asparago, in collabora-
zione con l’Antica Trattoria Golfieri, hanno 
organizzato una cena di beneficienza il cui 
ricavato è stato interamente devoluto 
all’Hospice Seràgnoli di Bentivoglio. 
Presenti alla serata, oltre ai rappresen-
tanti delle associazioni coinvolte, Andrea Bottazzi - sindaco di Baricella, Monia 
Giovannini – Sindaco di Malalbergo e una delegazione di tre medici dalla struttura 
ospedaliera. Il presidente degli Amici dell’Ortica, Gianni Bonora, ringrazia tutti 
coloro che hanno contribuito in modo gratuito alla buona riuscita della serata, a 
cominciare dalla signora Laura Golfieri che ha curato l’allestimento generale, poi 
Virgili Andrea delle Cantine Virgili, che ha omaggiato i commensali con il vino, 
Vassalli Olivio della Vassalli Bakering con il pane, la Sagra dell’Asparago con gli 
asparagi e la Sagra dell’Ortica con la pasta. Un ulteriore tassello che si aggiunge al 
mosaico delle caratteristiche proprie delle sagre, promulgatrici di valori e di solida-
rietà sul territorio.	 Gabriele Manservisi

so l idarietà
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· Imbiancature case esterno e interno
· Decorazioni 

· Trattamenti antimuffa
Novità 2016 

Cappotti ventilati
con varie tipologie di finitura 

(ceramica, fibbra cemento, ecc...)

La preparazione atletica (ora definita 
preparazione fisica) è stata a lungo 
sottovalutata in diversi sport e 
a diversi livelli. Gli allenamenti si 
riducevano per lo più ad un’insieme di 
esercitazioni a carattere metabolico, 
spesso poco specifiche allo sport 
praticato dall’atleta, senza poi 
tenerne conto dell’età, dimenticando 
l’importanza che essa ha anche 
nella prevenzione degli infortuni. 
Negli ultimi anni, con l’evoluzione 
di molte discipline sportive, questa 
tendenza è cambiata e il preparatore 
fisico qualificato affianca istruttori 
e allenatori nel portare il giocatore 
alla condizione fisica migliore, per 
gareggiare al meglio. La pallacanestro 
è sicuramente uno degli sport che più 
di tutti necessita di una figura tale, sia 
a livello agonistico che amatoriale; 
ma quali sono le tecniche e gli 
accorg iment i  adot tat i  ne l la 
preparazione fisica dei bambini? 
Lo abbiamo chiesto a Marco Rorato, 
preparatore fisico presso l’ASD 
Benedetto 1964 Basket di Cento e AS 
Benedetto XIV Tramec Cento. 
«Le attività proposte cambiano in 
base all’età dei ragazzi. Soprattutto 
nel minibasket, che va dai 6 agli 
11 anni, è fondamentale tenere 
conto del loro progressivo sviluppo 
psicomotorio, per questo bisogna 
creare allenamenti con i corretti 

carichi ma che li accompagnino nella 
ricerca della consapevolezza del 
loro corpo e della loro motricità. Per 
questo facciamo giochi che li aiutino 
a migliorare gli schemi e le capacità 
motorie di base quali la corsa, il salto, 
i lanci, la coordinazione dinamica e 
la destrezza; qualità che un tempo i 
bimbi “allenavano” in 
modo del tutto naturale 
a l l ’a r ia  ape r ta  o ra 
vengono riproposte in 
palestra, modificate, 
s e n z a  t r a l a s c i a r e 
l a  c o m p o n e n t e 
divertimento. Facciamo 
piccoli percorsi motori, 
impariamo a piegarci, 
a tirare e a spingere 
i n  mo do c o r re t to; 
utilizziamo strumenti utili come 
cerchi, corde, tappetini e ovviamente 
anche i palloni, di pesi differenti, per 
sperimentare e imparare a palleggiare, 
lanciare e afferrare saldamente.  
L’istruttore di riferimento, durante i 
due allenamenti settimanali, organizza 
ogni tanto questi giochi propedeutici 
per i bimbi proprio per arrivare a far 
loro avere una maggiore confidenza 
con se stessi e col gioco del basket».
Quand’è che cambiano le cose? 
«Con l’Under 13 e soprattutto con 
l’Under 14 si comincia a sviluppare 
il concetto di forza. La preparazione 

fisica diventa determinante per 
diventare coordinati nei movimenti. Se 
s’impara ad accelerare, decelerare, 
fermarsi, cambiare direzione e 
ricadere da un salto nel migliore dei 
modi , sarà più facile ridurre il rischio 
di farsi male se i muscoli sono allenati 
nel modo giusto. Nella prima mezz’ora 

di 2 su 3 allenamenti 
settimanali proponiamo 
e s e r c i z i  s p e c i f i c i  
per gli arti inferiori e 
s u p e r i o r i ,  a n c o r a 
senza sovraccarichi, 
al lenamenti a corpo 
l ibero, in posiz ione 
quad r up e d ic a ,  c on 
utilizzo di elastici, med 
balls e molto altro, per 
simulare gli eventuali 

scontri, imparare a usare bene i 
piedi e sviluppare soprattutto la 
rapidità. Dai 15 anni in su, quando 
l’attività agonistica s’intensifica, e 
di conseguenza cresce anche il 
numero di allenamenti in palestra, si 
cominciano ad usare sovraccarichi 
mirati, per rafforzare e tonificare 
l a  componente  musco la re  e 
coordinativa; è in questa fase che 
s’inizia a lavorare affinché il fisico 
sia preparato a evitare o limitare i 
possibili futuri infortuni, ma anche a 
recuperarli in fretta.
C’è differenza tra maschi e femmine 

nella loro preparazione? «A livello di 
minibasket no. Intorno ai 12/13 anni 
invece si delinea un avanzamento delle 
femmine rispetto ai maschi, dovuta 
al loro diverso sviluppo biologico. 
Con le ragazze si può quindi iniziare 
prima a “caricare” grazie allo sviluppo 
anticipato del sistema muscolo-
scheletrico che permette di inserire 
prima gli esercizi con pesi».
Come si diventa preparatori 
a t le t ic i - f i s ic i  e  come c i  s i 
mantiene aggiornati? «La FIP 
assieme all’Associazione Preparatori 
Fisici Italiani Pallacanestro (APFIP) 
organizza i corsi per diventare 
preparatori, ovviamente dopo aver 
conseguito la laurea in Scienza 
Motorie. Per mantenere attiva la 
tessera FIP, è necessario accumulare 
6 crediti a stagione: ecco perché 
ogni anno è obbligatorio frequentare 
i corsi, che diventano un’occasione 
di aggiornamento importante anche 
perché il basket è cambiato molto 
negli ultimi anni, e se si ha la fortuna 
di lavorare in una società, come la 
Benedetto 1964, che sta investendo 
e crede fortemente nella figura 
professionale del preparatore fisico, 
si trasforma anche in dovere e onore. 
Per molte stagioni ho allenato i bimbi 
di 5-6 anni e sono Preparatore Fisico 
APFIP dal 2011».

Raffaella Brandoli

Viaggio nella professione del preparatore atletico
Pa l lacanestro
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Raccogl iamo la test imo-
nianza di Fabio Lambor-
ghini, nipote del capostipite 
dell’azienda automobilistica 
omonima, in conclusione 
della kermesse carnevalesca 
nella città del Guercino. Mai, 
nella storia del Carnevale 
di Cento, qualcuno aveva 
pensato di dedicarlo al grande 
costruttore Renazzese, ma in 
questo anniversario l’impresa 
è stata realizzata. 

“L’idea del carro mascherato 
ded icato a  Fe r rucc io  è 
partita il 31 gennaio del 2015, 
giorno precedente l’inizio del 
carnevale di Cento. Incontrai 
Paolo Zanarini, presidente 
della Società Carnevalesca 
Mazalora, e gli chiedi se fosse 
disponibile a dedicare il loro 
carro alla figura di Ferruccio 
Lamborghini, in occasione 
del 100° Anniversario dalla 
nasc i ta  (1916 -2016).  L a 
proposta fu accolta da subito 
con entusiasmo e ugualmente 
condivisa da tutti i componenti 
dell’associazione carnevalesca; così 
è partito il progetto in sintonia con 
la famiglia Lamborghini. Con grande 
impegno tutto si è evoluto nel corso 

dei mesi per realizzare questo 
complicato progetto” che ha 
sfruttato la tecnologia 3D” ma molto 
stimolante. Tonino Lamborghini ed 

io siamo molto grati ai Mazalora 
per quanto hanno fatto con tanta 

dedizione nonostante l’assoluta 
difficoltà di realizzazione; a noi il 
carro è piaciuto tanto. Dal punto 
di vista mediatico ha avuto molta 
risonanza anche oltre i confini 
Italiani e questa è già una vittoria. 
Ringraziamo tantissimo anche gli 
amici proprietari di auto Lambor-
ghini, che per quattro domeniche 
consecutive hanno garantito la 
loro presenza, sfidando le intem-
perie e sfilando davanti al carro del 
compianto Ferruccio. 

A p o t e o s i  i l  7 
febbraio con ben 
13 Lamborghini 
in parata:  dalle 
storiche Urraco, 
Espada ,  Miura . 
Countach e Diablo, 
per arrivare alle più 
recenti Murcielago, 
G a l l a r d o  e 
Huracan.
T u t t e  h a n n o 
i n c a n t a t o  l e 
migliaia di persone 
p r e s e n t i  a l 
carnevale centese.
Grazie al Sindaco 
Lodi ,  g raz ie  a l 
Carnevale di Cento, 

ma sopratutto grazie Mazalora!
Gabriele Manservisi

Il Carnevale della famiglia Lamborghini
Carro e automobili sfilano per il centenario di Ferruccio

I n iz iat ive

Fabio Lamborghini, Direttore del “Museo 
Ferruccio Lamborghini’ di Funo di Argelato
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bocce

Si dice che il gioco del rugby, a 
Pieve di Cento, sia un’istituzione 
come incontrarsi in piazzetta 
del Pozzo delle Catene o sotto il 
Voltone: un abitudine radicata nei 
cuori e nei gesti di ogni abitante 
pievese. Il gioco del rugby e 
il successo della società Ova 
Rugby si deve principalmente a 
una persona, colui che, a 68 anni, 
aveva ancora la voglia di allenare e 
insegnare: Eraldo Sgorbati.
Di origini liguri ma cresciuto a 
Bologna, la sua carriera sportiva è 
iniziata nell’atletica per poi passare al 
calcio, alla pallamano e infine al rugby 
solo per caso, nel 1930. Ha giocato 
intensamente in diverse squadre, ha 
allenato scrupolosamente diverse 
altre ed è venuto a contatto con molte 
realtà internazionali, carpendone i 
segreti, le tattiche, i modi di gioco. Nel 
1975 ha accettato di diventare direttore 
tecnico a Pieve di Cento dove la 
squadra locale, creata principalmente 
dall’aggregazione di un insegnante 
dell’Istituto “Serpieri” di Bologna e 
da alcuni altri studenti universitari, 
era l’OVA Rugby, sponsorizzata dalla 

nota società di’illuminotecnica di 
Giulio Bargellini. Con Sgorbati si 
compie il salto di qualità: dalla serie 
C2 alla B in pochi anni, crescendo 
giocatori come Edgardo “Eddy” 
Venturi che giocherà poi in nazionale 
e in serie A col Rovigo Rugby. Nella 
memoria di Ermogene Taddia, 
presidente dell’A.S. D. Rugby Pieve, 
c’è un allenatore che è stato anche 
un dirigente, un uomo che ha saputo 
coinvolgere le istituzioni, tutto il 
paese per il gioco del rugby e che, 
pur con molta riservatezza, ha 
condotto al successo una squadra 
che era piuttosto disomogenea al suo 
interno dal punto di vista “culturale”: 
si passava infatti da ragazzi laureati, 
a diplomati, a semplici lavoratori 

o agricoltori, f ino a giovani 
sbandati che, grazie al rugby, si 
sono salvati da situazioni molto 
rischiose. «Eraldo è stato un 
grande allenatore per tanti motivi 
– spiega Taddia – prima di tutto 
perché era una persona elegante, 
modesta e calma: non alzava 
mai la voce, durante le partite 
se ne stava a bordo campo a 

osservare e prendere appunti sui suoi 
preziosi quaderni, era esigente e 
poco complimentoso coi giocatori, 
ma ne aveva grande stima. Non 
lasciava nulla al caso, e grazie alla 
sua grande esperienza e cultura, 
sapeva combinare intelligenza, forza, 
concentrazione e determinazione 
nei ragazzi per t irarne fuori i l 
miglior risultato possibile. Grazie 
ai suoi schemi tecnici innovativi 
per quei tempi, frutto dei suoi 
contatti internazionali, ha ottenuto 
grandi e inaspettati risultati».Sgorbati 
puntava molto anche sulle proprie 
capacità relazionali e curava 
individualmente ogni componente 
della squadra, tirando fuori le 
caratteristiche di ognuno, e creando 

per ciascuno il proprio “ruolo”; per 
fare questo andava a trovare molti di 
loro fuori dall’orario di allenamento, 
presso i rispettivi posti di lavoro, 
o al bar, cercando di conoscerli 
intimamente e creando momenti 
di aggregazione importanti per 
l’affiatamento della squadra. 
«La sua grande professionalità 
si notava par ticolarmente nella 
precisione con cui analizzava 
e verificava ogni partita e ogni 
azione, traendone poi cambiamenti 
e consigli. Studiava l’avversario, 
puntava sul “gioco psicologico” per 
spaventarli, gestiva, come in una 
coreografia fluida, il gioco di ogni 
suo atleta, educandoli a giocare 
sempre per la squadra, non per se 
stessi. Poteva sembrare duro, ma 
così è riuscito a creare una grande 
squadra». La scomparsa prematura 
di Eraldo Sgorbati, nel 1980, è stato 
un brutto colpo per tutti e ha lasciato 
il ricordo indelebile di un tecnico dalle 
idee un po’ ribelli che prediligeva 
l’intelligenza alla cieca forza e un 
gioco fatto senza un attimo di tregua. 

Raffaella Brandoli

Sgorbati, il “ragioniere” del rugby pievese
Amarcord

Eraldo Sgorbati in azione con la palla

Torna il 13 marzo la Maratonina delle 4 
porte, giunta alla sua 33° edizione. Un 
nuovo appuntamento che ha il sapore della 
beneficenza, dal momento che il ricavato 
della manifestazione sarà devoluto alla 
iniziativa “Pieve più bella di prima” e al 
“Centro Oncologico Giuseppina Melloni 
ANT”. L’evento è come sempre organizzato 
dal Gruppo Podistico “I Cagnon”, del cui 
nome forse non tutti conoscono le origini. 
Leggiamo da racconti locali che il termine 
risale al 1974, quando un gruppo di amici, 
seduti davanti al bar Sport di Piazza delle 
Catene,  così veniva apostrofato dal gestore: 
“Siete come i cani che abbaiano, ma 
quando c’è da impegnarsi vi tirate indietro”, 
riferendosi ai commenti che i giovani 

lanciavano verso le ragazze che vedevano 
passeggiare di fronte a loro; da qui la 
fedele traduzione nel dialetto “Cagnon”. 
[…] Un giorno, durante una vacanza in 
montagna, partecipa ad una gara podistica 
dimostrando  che un pregio del cane è anche 
quello di correre forte. Così nel 1976 decide 
di far nascere il primo raduno podistico, 
a Pieve di Cento, con oltre 1200 concor-
renti. Grazie a quella idea goliardica di ieri, 
oggi il paese continua ad essere punto di 
ritrovo per l’atletica, dopo aver ospitato, 
nel corso degli anni, i maggiori rappresen-
tanti della corsa su strada, tra cui fondisti di 
fama mondiale. Fonte: F. CUOGHI, Storie di 
Campioni a Pieve di Cento, Edi House. 

S. A.

Etimologia del G. P. “I Cagnon”
Curiosità

Al 54° G.P. Baltur 
– gara nazionale di 
bocce - i  centesi 
M a rc o  B re g o l i  e 
Dante Veratti hanno 
conquistato l’argento. 
A vincere il trofeo, 
in questa gara che è 
riservata ad atleti di 
alto livello categoria 
A, con 50 formazioni 
a l  v ia ,  è stata la 
coppia abruzzese 
della Boville di Roma, 
composta da Giuliano 
Di Nicola e Alfonso 
N a n n i ,  c a m p i o n i 
d’Italia in carica con la loro società e già vincitori di prestigiosi trofei 
nazionali e internazionali. I beniamini di casa, Bregoli e Veratti, non hanno 
potuto nulla contro questi campioni del boccismo, ma sono giunti con 
ampio merito a giocarsi fino in fondo una gara d’importante livello.

Da sx: Gianni ed Enrico Fava, Marco Bregoli,
Dante Veratti e Carlo Balboni
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È nelle storiche scuole 
elementari di Santa 
B i a n c a  -  e d i f i c i o 
costruito duranti gli 
anni venti – e per 
c o n c e s s i o n e  d e l 
Comune di Bondeno, 
che l’Associazione 
Tur ist ica Sagre e 
dintorni è nata ufficial-
mente nel 2003 e dove, 
l ’anno success ivo, 
si è tenuta la Prima 
Edizione di Misen – 
la sagra delle sagre. 
Il 18 febbraio scorso 
è stata ufficialmente 
inaugurata la nuova 
sede per quella che rimane un punto 
di riferimento di livello nazionale per 
il turismo enogastronomico. A fare 
gli onori di casa è stato lo storico 
presidente dell’Associazione, Loris 
Cattabriga, che per l’occasione 
ha organizzato una cena per una 
trentina di ospiti convenuti, aiutato 
dai suoi tradizionali collaboratori 
Silva Succi e Gianni Lugli. Erano 
presenti tra gli altri, alcuni presi-
denti di sagre, la dirigente scolastica 
dell’Istituto Alberghiero “O. Vergani” 

G ia n  Ca r l o  Ca s e l l i 
presenterà il suo ultimo 
libro “Nient’altro che 
la verità” al Capitol di 
Sermide sabato 9 aprile 
alle ore 17.00.
A Palermo abitava in un 
bunker. Una vita sotto 
scor ta f in dal 1974, 
quando da protagonista 
della lotta al terrorismo 
rosso si trovò sotto il 
peso di preoccupanti 
minacce. Una moglie 
coraggiosa e due figli costretti fin 
da piccoli a crescere in compagnia 
di uomini in armi. Almeno quattro 
tentativi di attentato subiti e sventati 
per un soffio. Gian Carlo Caselli, il 
magistrato più scomodo d’Italia, 
rievoca le tappe fondamentali, i 
valori, gli amici e i nemici che hanno 
segnato la sua avventura umana e 
professionale. Non è fiction. E’ la 
storia vera di un “uomo di legge” 
che ha dedicato la propria vita alla 
giustizia, pur consapevole dei limiti 
delle norme. Una storia raccontata 
per la prima volta senza reticenze, 
senza tralasciare i dettagli più 
inquietanti: misteri, calunnie, colpi 
bassi, depistaggi.
I l  v iaggio ne i  r icordi  d iventa 
occasione per una r i f lessione 
sferzante sull’attuale nostro Paese, 
sugli intrecci tra mafia, economia e 
politica, con particolari inediti sulle 

Roberta Monti; il prof. 
Vincenzo Brandolini; 
Neda Barbieri, presi-
dente del Consorzio 
Aglio Voghiera; Fabrizio 
Bellavista, esperto di 
emotional marketing; 
Nicola Zanardi, AD di 
Ferrara Fiere e la Diret-
trice Giorgina Arlotti. Il 
discorso di benvenuto è 
stato tenuto da Adriano 
Facchini che insieme 
a Cattabriga e a Luigi 
Pinotti è stato uno degli 
ideatori sia dell’As-
sociazione Sagre e 
dintorni che di Misen: 

Facchini ha ricordato i valori del 
progetto che quest’anno, ad aprile, 
raggiungerà la 13a edizione e il cui 
format consentirà di fare incon-
trare il mondo dell’agricoltura e 
dell’industria agroalimentare in 
un ambiente stimolante per tutte 
le parti coinvolte. Una occasione 
creata in un ambiente speciale, 
evocativo della ruralità, dunque 
del passato, ma fortemente aperto 
al futuro, dove ogni partecipante 
acquista e restituisce visibilità.

recenti scottanti inchieste 
svolte sulla ‘ndangheta 
del Nord Italia.
Gian Carlo Caselli è nato 
ad Alessandria il 9 maggio 
1939. ha cominciato la sua 
carriera in magistratura 
a Torino, come giudice 
istruttore impegnato in 
indagini sul terrorismo, in 
particolare sulle Brigate 
Ros se .  Da l  198 6  a l 
1990 è stato membro 
del Consiglio superiore 

della magistratura. Ha diretto la 
procura di Palermo dal 1993 al 
1999, dalla cattura di Totò Riina ai 
grandi processi su mafia e politica. 
Dal 1999 al 2001 ha diretto il DAP 
(Dipartimento dell’Amministrazione 
Penitenziaria) e in seguito è stato 
rappresentante italiano presso 
Eurojust. Dopo aver ricoperto il ruolo 
di procuratore generale presso la 
Corte d’appello di Torino, il 30 aprile 
2008 viene nominato procuratore 
capo. Ha lasciato la magistratura nel 
2013.
Ha pubblicato vari saggi. I più 
recenti sono stati bestseller in 
libreria: Le due guerre. Perché l’Italia 
ha sconfitto il terrorismo e non la 
mafia; Assalto alla giustizia; Di sana 
e robusta costituzione. Intervista 
a Carlo Alber to Dalla Chiesa.; 
Vent’anni contro. Dall’eredità di 
falcone e Borsellino alla “trattativa”. 

Associazione Turistica Sagre e Dintorni

Inaugurata la nuova sede

Sabato 9 aprile al Cinema Capitol di Sermide

“Nient’altro che la verità” Eventi

I ncontri

Al Centro Ippico Santa Lucia si 
respira aria buona e non solo perché 
si passa la maggior parte del tempo 
all’aperto, tra la natura e gli animali, 
ma perché è un luogo ricco di auten-
ticità, dove emergono sentimenti 
puri, tanto semplici quanto grandi. 
Da una chiacchierata con Michela 
Sitta (nella foto), istruttrice federale 
che si occupa della gestione del 
Centro insieme al marito Giorgio, 
palpiamo con mano il piacere di 
condurre la propria attività. “Ci siamo 
buttati in questa avventura” spiega 
Michela “a partire dal 2006: qui non 
c’era niente allora; mano a mano che 
riempivamo la scuderia, andavamo 
avanti anche con i lavori”. Tante le 
soddisfazioni ottenute, non ultima 
la possibilità stessa di continuare a 
coltivare la passione per i cavalli che 
Michela ritiene innata e che l’accom-
pagna da quando era piccola e con 

il padre partecipava a gare agoni-
stiche: “Ho studiato presso un 
istituto d’arte, ma dopo qualche 
anno di università ho capito che 
dovevo proseguire nella strada che 

già percorrevo a cavallo”; pertanto, 
seguendo i corsi da istruttore della 
FISE – Federazione Italiana Sport 
Equestri, Michela ha raggiunto 
l’obiettivo di creare l’attuale scuola 
di equitazione. La scuderia al 
momento tiene a pensione circa 50 
cavalli, ma può ospitarne almeno 
una settantina; a corredo di questa 
squadra, il Centro è popolato da 
altri animali, tra cui cinque cani e 
un’asina che Michela ha aiutato di 
recente a partorire. In questa sorta 
di fattoria didattica, durante i mesi 
più caldi vengono proposti i Campi 
Estivi, dedicati a una ventina di 
bambini: a partire dalle prime ore 
del mattino e per ogni giorno della 

settimana, essi possono parte-
cipare alla vita della scuderia princi-
palmente rapportandosi e giocando 
con i cavalli, ma anche effettuando 
lavori di pulizia o divertendosi in 
piscina. Ad occuparsi dei bambini, 
oltre a Michela e Giorgio, anche 
due uomini di scuderia, una ragazza 
che fa lezione durante l’anno e le 
allieve stesse del Centro. L’equita-
zione non è particolarmente trattato 
nelle pagine dedicate allo sport dei 
più comuni quotidiani “innanzitutto 
nelle nostre zone non abbiamo molto 
questa cultura; forse anche perché 
lo si ritiene uno sport pericoloso” 
afferma Michela “o forse perché 
è impegnativo: il cavallo non è un 
oggetto inanimato come un pallone; 
occorre instaurare un rapporto, si 
deve arrivare a creare una sorta di 
binomio e di feeling particolare”. 
Gli allievi del Centro Ippico Santa 
Lucia par tecipano alle gare di 
livello nazionale che si svolgono 
in Emilia Romagna, ma non solo; 
“C’è molto sacrificio, specie per i 
genitori che fanno da accompa-
gnatori, ma il mondo dell’equitazione 
è un ambiente sano”, che ripaga 
l’impegno; quando c’è passione, poi, 
niente può fermare dal coltivarla.

Silvia Accorsi

A cavallo per piacere innato
Equ itazione

La coppia che 
non delude

La Sancarlese Phonix Borghi Bike 
chiude la stagione invernale per il 
ciclismo su pista nel tradizionale 
appuntamento delle Tre Sere del 
Garda - Trofeo Feralpi Gruop,  
Jacopo Cavicchioli e Matteo 
Donegà ottengono il secondo 
posto nella classifica riservata 
alla categoria juniores. Da qui 
la convocazione per Donegà da 
parte del Commissario Tecnico 
Rino De Candido a presentarsi al 
raduno con la Nazionale nel primo 
week end di marzo. Si rimane in 
attesa di conoscere le prestazioni 
per l’imminente apertura della 
stagione su strada a Montichiari 
il 20 marzo.

cicl ismo
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dal Territoriodal Territorio

Novità in casa Errebiemme

Da sx Cristiano Formigoni, Riccardo Mantovani  
e Manuele Zappaterra.

Tutti noi sappiamo 
b e n e  c o s ’ è 
l’amianto e la sua 

pericolosità; il suo nome era accatti-
vante: Eternit, dal nome dell’azienda 
che lo produceva che in latino vuol dire 
eternità. Negli ultimi anni, specialmente a 
seguito delle discusse sentenze relative 
alle vittime dell’amianto, si è tornati a 
parlare della sua enorme pericolosità e 
di quanto sia ancora diffuso in Italia e 
nel mondo.
La pericolosità dell’amianto consiste 
soprattutto nel fatto che le sue fibre si 
liberano facilmente nell’aria e sono 
potenzialmente inalabili, special-
mente le particelle sprigionate durante 
la lavorazione o per qualsiasi sollecita-
zione esterna (manipolazione, vibrazioni, 
correnti d’aria, infiltrazioni di umidità etc.).
Un pericolo altissimo, visto che l’amianto, 
come tutti i materiali fibrosi, è molto 
friabile e, una volta respirato, tende 
ad accumularsi nei bronchi e negli 
alveoli polmonari provocando danni 
irreversibili ai tessuti, spesso di natura 
cancerogena.
Ma come può una persona non esperta, 
riconoscere se quel manufatto o quella 
copertura che ha a casa è in amianto? La 
sua presenza è molto diffusa, lo si può 
trovare nei tetti, nelle condutture, nelle 
cisterne per la raccolta d’acqua potabile, 

nelle fioriere, canne fumarie e molto altro 
ancora… 
Il primo passo utile è sicuramente 
capire in quale anno è stato prodotto 
quel manufatto, in Italia infatti l’utilizzo 
e quindi la vendita di materiali conte-
nenti amianto è stata bandita dal 1992, di 
conseguenza se la copertura del garage, 
ad esempio, ha meno di “24 anni”, sarà 
per legge priva di amianto.
Per tutti gli altri materiali, si consiglia 
di rivolgersi ad un esperto in grado di 
verificare la presenza di alcune caratte-
ristiche tipiche dell’amianto ed eventuali 
marchiature.
L’esperto è un tecnico competente 
abilitato ai sensi dell’articolo 10 della 
Legge n. 257/92 e articolo 10 del D.P.R. 
8/08/1994, ovvero in possesso di titolo 
di abilitazione rilasciato da parte delle 
Regioni o Province autonome, attestante 
la partecipazione ad un corso specifico 
ed il superamento della verifica finale.
In fase di sopralluogo, oltre ad una 
prima ispezione visiva e ad una valuta-
zione sullo stato di conservazione del 
materiale, si può optare per un ulteriore 
accertamento prelevando un campione 
da analizzare in laboratorio specia-
lizzato, al fine di rilevare in quale percen-
tuale sono presenti fibre di amianto e 
adottare con i consigli dell’esperto, gli 
interventi più sicuri per ogni situazione.

A n c h e 
quest’anno Baltur 
sa rà  p resente 
con i suoi prodotti 
altamente tecno-
logici alla Fiera 
d e l l ’ I d r a u l i c a 
di Milano e sul 
n o s t r o  t e r r i -
torio sta poten-
ziando la rete di 
assistenza inglo-
b a n d o  a n c h e 
E r r e b i e m m e 
-  n o t a  d i t t a 
b o n d e n e s e  - 
t ra le aziende 
c h e  p o s s o n o 
occuparsi del suo 
vasto catalogo. 
Baltur è leader nel settore delle 
caldaie ed è attiva da più di 60 
anni nel mondo. Errebiemme 
esiste dal 2005, fornendo servizi di 
assistenza a caldaie, bruciatori e 
condizionatori. 
La qualità aggiunta di questa 
azienda sta nella sua caratteri-
stica di valorizzazione del made in 
Italy, dal momento che i prodotti 
su cui viene offerta assistenza 
provengono tut t i  da st imate 
fabbriche di produzione italiane. 
Errebiemme inoltre propone, per 
quanto riguarda il controllo della 
caldaia, due diverse tipologie 
di manutenzione programmata: 

Base – al costo di 85,00€ all’anno, 
comprensiva di pulizia annuale, 
prova di combustione biennale 
e un intervento annuale gratuito; 
e Comfort – al costo di 160,00€ 
all’anno, comprensiva di pulizia 
annuale, prova di combustione 
biennale, tre interventi annuali 
gratuiti e pezzi di ricambio gratuiti; 
un vero e proprio “chiavi in mano”.

ERREBIEMME SERVICE S.N.C.
Via Turati, 6 – 44012 
Bondeno (Ferrara)
Tel. 0532 892831
Cell. 340 1048134

E-mail: errebiemmefe@gmail.com
PER INFORMAZIONI: DITTA GHEDINI MARCO 

Via Guzzinati, 17/a Casumaro – Cento (FE)
Tel. 051-6848110  info@ghedinimarco.it   www.ghedinimarco.it 

Come riconoscere l’amianto
A cura di Marco

 G
he

di
ni

I l  22 marzo è la 
Giornata Mondiale 
d e l l ’ A c q u a , 
o c c a s i o n e  p e r 
promuoverla quale 
prezioso bene per la 
vita di tutti gli esseri 
viventi. L’acqua è 
tanto impor tante 
quanto pericolosa: 
ne abbiamo avuto 
riprova nei recenti 
a c c a d i m e n t i 
di Modena, Genova, Firenze, città 
quest’ultima dove si celebreranno i 50 
anni dall’alluvione del 1966. È pur vero 
che a fronte del caso straordinario o 
al di là di una mancata prevenzione, 
l’uomo e la storia continuano a mostrare 
attenzione verso la salvaguardia e la 
gestione di questo patrimonio, anche 
attraverso le opere d’idraulica 
volte ad aumentare la sicurezza 
dei territori che si sviluppano vicino 
ai fiumi: la gestione strutturata delle 
acque è sempre più vigile grazie anche 
ai Consorzi di Bonifica; conquiste 
tecnologiche che sono frutto di fatica 
e determinazione secolari, di cui si 
perde memoria specie se non s’impara 
a guardarsi intorno. Pensiamo, ad 
esempio, che sulla facciata dell’edi-
ficio sede del Consorzio della Bonifica 

Burana, a Bondeno, 
spiccano due busti 
in pietra raffiguranti 
due uomini in abito 
di sti le ot tocen-
tesco: sono preci-
samente l’ingegnere 
Italo Maganzini e 
il senatore Antonio 
Mangil l i, perso-
naggi chiave per le 
vicende relative alla 
Bonifica Burana e 

alla Botte Napoleonica. Mangilli, nato a 
Cento nel 1829, per due volte sindaco 
della città e onorevole in Parlamento, 
dedicò buona parte della sua attività 
politica alla bonifica; egli portò avanti 
un impegno gravoso tra difficoltà finan-
ziarie, controversie legali e intoppi 
amministrativi, ma con la tenacia e 
l’entusiasmo di chi sapeva di operare 
per un sostanziale miglioramento 
delle condizioni di vita e di lavoro delle 
popolazioni distribuite sul compren-
sorio di Burana. 
Ragioni sociali ed economiche 
sempre più pressanti vollero che 
venisse portato a compimento il 
risanamento del comprensorio di 
Burana, che si estendeva dalla foce 
del Secchia a quella del Panaro, nelle 
province di Modena, di Mantova e 

di Ferrara. Sul progressivo riassetto 
idraulico di questo vasto territorio, 
gravarono per secoli i mutamenti istitu-
zionali e la pluralità degli Stati che vi 
esercitarono la loro giurisdizione; solo 
in età Napoleonica, ricompattato il 
comprensorio in un unico Regno, si 
registrarono in questo settore sostan-
ziali progressi, culminati con la costru-
zione della Botte sotto il Panaro. Messo 
in opera nel 1811, l’impor-
tante manufatto rimase 
inutilizzato per diverso 
tempo, fino al termine dei 
lavori nel 1895 e l’inau-
gurazione del 1899. Le 
cit tà facenti par te del 
comprensorio, circondate 
e delimitate dagli argini dei 
fiumi Secchia e Panaro, 
ne trassero giovamento: 
le acque in esubero del 
territorio buranese, infatti, 
impossibilitate a riversarsi in essi per le 
frequenti piene, finivano col ristagnare 
e con l’impaludarsi, rendendo impos-
sibile ogni coltura in terreni pur organi-
camente fertili. Ciò accadde per tre 
volte nel corso dell’800  per il fiume Po 
nelle zone del basso mantovano e del 
Comune di Bondeno. L’ing. Maganzini 
così si esprimeva in un promemoria 
per il Ministro dei Lavori Pubblici, 

Francesco Genala: “A motivo della sua 
depressione rispetto al livello anche 
soltanto medio delle acque dei fiumi, 
si vede spesso affogato dalle piogge, 
mancando proprio allora che ne sorge 
il bisogno, qualunque benché minimo 
sfogo dei loro scoli negli anzidetti 
fiumi, i quali anziché riceverne per le 
chiaviche, ne mandano in grande coppi 
per filtrazione, attraverso le arginature, 

sempreché poi queste 
resistano alle insidie della 
turgidezza delle piene e 
non si squarcino allagando 
e disertando ogni cosa.” 
Proprio per rimuovere una 
situazione di miseria, che 
vedeva spesso ingenti 
danni, materiali e morali, 
l’on. Mangilli si battè in 
molteplici occasioni alla 
Camera ,  sos tenendo 
l’intervento straordinario 

dello Stato. Ulteriori informazioni e 
curiosità storiche, sui personaggi 
e sulla Botte Napoleonica, sono 
racchiuse nella pubblicazione edita 
dall’Associazione L’Acqua Napole-
onica curata dal geometra Sergio La 
Sorda. Bibliografia: A. BARUFFALDI, 
Il Senatore Antonio Mangilli, T.L.A. 
Editrice, Ferrara 2006

Silvia Accorsi

Mangilli e Maganzini nei busti sulla facciata del Consorzio di Bonifica di Burana

Storia recente sull’acqua delle nostre zone
Personagg i

Consorzio della Bonifica Burana con
i busti di Mangilli e Maganzini
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Campionato motoriCampionato motori
Elettrauto: quando andare

Spesso, per una riparazione, si è 
indecisi se andare in un’officina 
meccanica  o r ivolgers i  ad un 
elettrauto specializzato. Ma che 
tipo di riparazione fa l’elettrauto? Fa 
solo riparazione o si occupa anche 
di altri tipi di intervento che non sia 
la classica riparazione dell’autoradio 
della vostra auto?
L’elettrauto installa, mette a punto, 
sistema e ripara gli apparecchi elettrici 
ed elettronici di auto, moto, camion, 
autobus e qualsiasi mezzo che abbia 

un impianto elettrico.
Quando è meglio andare da un 
elettrauto piuttosto che da un 
meccanico?
Se dovete, ad esempio, verificare 
il corretto funzionamento dell’im-
pianto elettrico del vostro veicolo, 
riparare o sostituire i generatori di 
corrente, i motorini d’avviamento, 
i regolatori di tensione, installare o 
riparare l’antifurto o l’autoradio, è 
consigliabile rivolgersi ad un elettrauto.
L’elettrauto è un tecnico specializzato 

nella costruzione e nella ripara-
zione degli impianti elettrici degli 
autoveicoli ed è in grado di risolvere 
non solo ogni tipo di guasto riguar-
dante l’impianto elettrico ma anche 
riguardante le centraline e nella 
diagnostica computer izzata del 
veicolo (per le auto nuove, questa 
diagnosi si effettua attraverso l’uso 
di un tester). L’ispezione dell’auto 
si esegue uti l izzando strumenti 
come l’amperometro, il voltometro e 
l’oscilloscopio. 
Dalle centraline elettroniche si può 
leggere la memoria, visualizzare i 
valori effettivi, pilotare gli attuatori 
e utilizzare funzioni specifiche delle 
centraline.
Grazie all’avanzamento tecnologico 
e alla sempre più integrata contamina-
zione tra meccanico e digitale, anche 
l’automobile è diventata una sorta 
di computer in cui recuperare ogni 
traccia e informazione.
Tra le tipologie di intervento più 
diffuso, l’elettrauto è spesso alle prese 
con la messa a punto dell’accen-
sione, la riparazione e la sostituzione 
di generatori di corrente, motorini 
d’avviamento e regolatori di tensione.

Prossime gare mondiali di Formula 1 - Moto Gp e SBKProssime gare mondiali di Formula 1 - Moto Gp e SBK
DATA CIRCUITO STATO CAMPIONATO ORARIO CANALE TV

13 marzo Chang Inter.  Circuit Thailandia SBK 10:00 ITALIA 1

20 marzo GP Australia (Melbourne) F1 6:00 SKY

20 marzo Losail Inter. Circuit Qatar MOTOGP 20:00 SKY

3 aprile GP Bahrain Bahrain F1 17:00 SKY

3 aprile Termas de Río Hondo Argentina MOTOGP 21:00 SKY

3 aprile MotorLand Aragón Spagna SBK 14:00 ITALIA 1

10 aprile C. Of The Americas Americas MOTOGP 21:00 SKY

17 aprile GP Cina Shanghai F1 08:00 SKY/RAI UNO

Autocarrozzeria Faccenda

tre generazioni al vostro servizio
Dal oltre 70 anni e

Riparazioni di Auto e Moto, moderne e Storiche

Lavorazioni Moderne con mini Benk
Servizio gratuito di auto sostitutiva
Verniciatura a Forno

Via G. Bruno, 10/A
BONDENO (FE)

Tel. / Fax: 0532 894275

di Manservigi Stefano e Sonori Davide s.n.c.

Meccanico - Elettrauto
Tagliandi su ogni tipo di vettura anche in garanzia
Manutenzione cambi automatici - Elettrauto
Manutenzione impianti aria condizionata
Vendita ed installazione autoradio
Auto sostitutiva e/o ritiro 
e consegna auto a domicilio
Mappature centraline motore

Via C. Ragazzi, 7/a - 44012 Bondeno (FE)
Tel. 0532 892266 

SCALDATE I MOTORI
Tutti sulla griglia di partenza per un 
2016 che ha tutti i requisiti per essere 
accativante come non mai. In totale 
ci saranno 53 Gran Premi: 21 per la 
Formula 1, 18 per la MotoGP e 14 per la 
Superbike. Per le monoposto il 2015 si 
era concluso con il titolo piloti conse-
gnato a Lewis Hamilton su Mercedes 
F1 W06, mentre quello Costruttori 
alla Mercedes. Lewis Hamilton vince 
anche la Pole. La MotoGP vide come 
vincitore Jorge Lorenzo su Yamaha 
YZR-M1. Per la Superbike invece il 
titolo piloti è andato a Jonathan Rea 
su Kawasaki ZX-10R e la Kawasaki si 
approrpia di quello costruttori.

w w w. j u j i t s u . i t

Piazza Garibaldi, 71 - BONDENO (FE)
Tel.   0532/893175 Fax 0532/892990

www.farmaciabenea.it
info@farmaciabenea.it

Distributore di zona degli integratori 
per sportivi AQUAVIVA
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Play valleyPlay valley

Il colpo di genio creatore di 
questa start up è arrivato 
in un momento abbastanza 
a n o n i m o :  A n d r e a 
G er emicca ,  fondato re 
del l ’azienda Fotocopia-
gratis, era in vacanza a 
New York quando, attraver-
sando la strada, si è reso 
conto di una pubblicità di 
un detersivo stampata sulla 
banda bianca delle strisce 
pedonali. Una folgorazione, 
un messaggio pubblicitario chiaro 
ma non  invadente o fastidioso come 
molti poster, schermi o volantini.
Questa idea è stata covata per 
quasi tre anni da Andrea: la cosa 
più complessa è stata trovare il 
settore più idoneo a questo genere 
di pubblicità in Italia, c’era bisogno 
di trovare il canale giusto per pubbli-
cizzare in maniera capillare senza 
però snervare i destinatari. Stancare 
coloro che ricevono il messaggio, 
quindi quelli che dalla campagna 
pubblicitaria sono stati identificati 
come possibili acquirenti, è il modo 
migliore per ottenere il risultato 
opposto a quello sperato: con un’ec-
cesiva insistenza pubblicitaria si 
può dimenticare la fidelizzazione, 
l’immagine positiva del servizio e la 
buona esperienza del cliente.
Verso la fine del 2014, Fotocopiagratis 
era presente a Roma dove si è messa 
alla prova per vedere effettivamente 
se era pronta per affrontare il mondo 
del mercato.
Inutile dire che i più grandi fruitori del 
servizio sono studenti universitari 
che tramite passa parola e tam tam 
social sono riusciti a comunicare il 
progetto espandendolo a macchia 
d’olio. Questo particolare target ha 

delle caratteristiche molto specifiche 
legate sia al poco denaro disponibile, 
sia alla necessità di avere supporti 
cartacei, spesso in quantità molto 
elevate, su cui studiare. 
Oggi Fotocopiagratis, è presente a 
Torino, Milano, Genova, Modena, 
Bologna, Firenze, Perugia, Roma e 
Napoli.
Nel sito internet si acquista la tessera 
che permette di accedere al servizio 
nel circuito delle copisterie conven-
zionate. Una volta caricati i file che si 
vogliono stampare si può scegliere 

il numero di copie, dove e 
quando andare a ritirarle. Ogni 
giorno si possono stampare 
al massimo 25 pagine (per le 
copie in più vi è comunque una 
convenzione purché non si sfori 
il tetto annuo di mille stampe).
Il sito è anche una community 
d ove  c o n d i v i d e r e  t e s t i , 
dispense, riassunti, appunti 
permettendo a tutti di stampare 
i materiali caricati da altri 
utenti. La sintesi di centinaia di 

portali simili con in più la possibilità di 
stampare gratis.
Anche gli sponsor hanno dei vincoli: 
la pubblicità appare sul retro della 
pagina e non può occupare più di un 
terzo dello spazio, per permettere 
di prendere appunti; forse non un 
limite quanto un vantaggio visto che, 
potendo scrivere sul retro del foglio, le 
persone tornano più volte sul banner.
Come compor tars i  per quanto 
riguarda le norme sul diritto d’autore e 
le regole Siae? Basta introdurre anche 
per le copie ordinate online il limite del 

15% del testo previsto per la riprodu-
zione dei libri, vincolo già esistente 
per le classiche fotocopie ordinate in 
una qualsiasi fotocopisteria.
Si tratta di un modello che, presto, 
potrebbe trovare applicazione su 
molti altri oggetti di uso quotidiano.
Per tutti quelli che hanno necessità 
di stampare notevoli quantità di fogli 
non cambierà nulla. Ciò che sicura-
mente cambierà è il modo di veicolare 
il messaggio pubblicitario in maniera 
più conveniente per tutti:  aziende, 
che potranno puntare su nuovi spazi 
pubblicitari più economici e più 
performanti rispetto ai canali tradi-
zionali (flyer, siti internet, cartello-
nistica); persone, che non paghe-
ranno buona parte del proprio monte 
copie annuale. Si tratta di una condi-
zione ideale in cui tutti guadagnano 
qualcosa di positivo da questo 
sistema. Sicuramente è un sistema 
ancora giovane che presenta dei 
limiti, ma la validità dell’idea prean-
nuncia una diffusione ed un miglio-
ramento del servizio non indifferente!

Sponsor per le fotocopie e il business si moltiplica

Telefono: 051/686.11.26 Email: info@fantasilandia.it

Servizio di consulenza e 
di fornitura di oggetti promozionali
Regali d’affari, peluches.
Personalizzazione con tecniche di stampa,
transfer, marcatura a caldo,
incisione al laser e ricamo.
Distributore autorizzato:

Articoli 
Promozianali

AFFITTO DI: Uffici part-time, uffici a giornata, sale riunioni, sale consiglio, sale di formazione

SERVIZI DI: Segreteria generale, segreteria telefonica, gestione della posta, domiciliazione legale e/o postale

SERVIZI PER UN LAVORO FLESSIBILE NELLE MODALITÀ DI: Mobile working, home working, hot desking, coworking, hub
Per informazioni: 

Tel 0532 894142  caratteriimmobili@gmail.com SEDE DELLE STRUTTURE A BONDENO  in Via Turati, 25  e  Viale Matteotti, 17

567 giovani nel 2015 hanno deciso di fare impresa in provincia di Ferrara
Il 2015 porta con sé un dato confortante per quanto riguarda 
l’imprenditorialità giovanile: nella provincia di Ferrara sono quasi 
600 i giovani con meno di 35 anni che hanno intrapreso una nuova 
strada in ambio imprenditoriale, esattamente 205 quelli che 
hanno fondato una ditta individuale e hanno aperto una partita 
iva nel capoluogo e il restante 36% nella provincia (in particolare, 
Comacchio, Cento (con una sessantina di nuove iscrizioni in 
ciascuno dei due Comuni), Jolanda di Savoia, Lagosanto e Ro). 
Tutto ciò ha ancora più dell’incredibile se si pensa che le imprese 
giovanili rappresentano soltanto l’8,2% delle 36.394 ferraresi. 
Quello che ha spinto tre giovani su cinque ad intraprendere questa avventura è stato principalmente la voglia di 
realizzarsi e di sperare di costruire un futuro migliore. Di questi ragazzi il 40% proviene da un esperienza di lavoro 
alle dipendenze. E’ questo il ritratto dell’imprenditoria giovanile che emerge dall’analisi dell’Osservatorio dell’eco-
nomia della Camera di commercio di Ferrara su dati Movimprese.

News

Da sinistra il giovane imprenditore Andrea Geremicca
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a cura del Prof. Alessandro Lazzarini

Le ricerche relative alle posture 
rilassanti della colonna vertebrale 
hanno avuto inizio negli anni ‘70 con 
la nascita delle cosiddette “Back 
schools”. Nell’occasione, anche 
attraverso l’utilizzo di adeguate 
strumentazioni, si riuscì a quanti-

ficare il grado di tensione 
a car ico dei dischi 

intervertebrali nelle 
molteplici posizioni 
assunte dal nostro 
corpo nell’arco della 
giornata. Da qui la 

conferma a carattere 
sc ient i f ico de l l ’ i -
potesi che prevedeva 

una correlazione 
t ra aumentata 
p r e s s i o n e 
d e l  d i s c o  e 
i n s o r g e n z a 

d i  f e n o m e n i 
d o l o r o s i .  L o 
studio si è anche 
soffermato sull’a-

n a l i s i 

della tipologia degli sforzi in 
grado di danneggiare l’anello 
fibroso discale, tanto da favorire 
talvolta l’avvento dell’ernia. 
Nell’intraprendere un programma 
di  recupero sarà per tanto 
necessario, in primis, ridurre il 
carico sulla schiena, evitando 
di produrre sforzi impegnativi 
a carattere statico o dinamico, 
nella contestuale consapevo-
lezza che lo scorrere stesso del 
tempo non sia certamente fattore 
favorente ai fini del manteni-
mento dell’agognato benessere. 
Opportuno pure ribadire che la 
scelta delle posture e degli esercizi 
da proporre varia da soggetto a 
soggetto. Le posizioni di rilassa-
mento inoltre non sempre rappre-
sentano la panacea per superare 
la sintomatologia algica in corso; 
a volte è utile suggerire specifici 
esercizi , chiaramente di intensità 
non troppo forte. Per rilassare e 
salvaguardare il tratto lombo-sacrale 
vengono ora consigliate alcune idee 
operative che dovranno osservare 
le famose condizioni che rimandano 
al come, dove, quando, quanto, 
perché, con chi... 
La  parte del programma in oggetto 
dovrà essere rispettata per diverse 
settimane (a volte chi ripete questi 
esercizi particolarmente statici non 

segue purtroppo con la dovuta 
attenzione ciò che viene presentato 
avendo in mente attività più vivaci, 
che non possono essere realizzate 
nella succitata fase).
Da supini:
- Contrazione volontar ia degli 
addominali di c/a 6” con gambe 
piegate e appoggiate ad un ripiano; 
la successione dell’esercizio prevede 
un tempo di rilassamento di c/a 10”;
- Movimento di “retroversione del 
bacino” , che consiste nel far aderire 
a terra il tratto lombo-sacrale. 
Normalmente si cerca di evitare 
l’inversione della curva lombare;
-  Arti inferiori piegati a circa 90 gradi 
e appoggiati ad un ripiano, colonna 
appiat tita a terra: contrazione 

volontaria addominale associata 
allo schiacciamento a terra di 
tutto il corpo, rispettando i soliti 
tempi.
 In piedi
- Retroversioni del bacino con 
schiena ben aderente ad una 
parete, arti inferiori scostati dal 
muro;
- Lo stesso  avvicinando gradual-
mente i piedi al muro;
- Lo stesso, ma senza alcun 
appoggio.
 Dalla stazione quadrupedica:
- Avvicinare le natiche ai talloni 
posizionando un cuscino tra 

cosce e addome, braccia piegate, 
fronte appoggiata agli avambracci e 
rimanere in rilassamento per qualche 
minuto;
- Spingere verso l’alto la colonna 
vertebrale ( a gatto).
Da proni
- Rilassamento a braccia piegate, 
posizionando i piedi su un basso 
appoggio, gambe leggermente 
piegate;
- Sollevare lentamente la schiena, 
senza esagerare, e restare una 
ventina di secondi in posizione.
Si r icorda che le esercitazioni 
elencate dovranno dare un sollievo 
alla persona non provocando ulteriori 
fastidi. Primum non nocere.

ale.lazzarini@virgilio.it

Il Virus del Bene 
colpisce ancora

The Power of Pasta

Martedì 8 marzo, presso l’Istituto 
Statale di Istruzione Tecnica e Scien-
tifica “Archimede” di San Giovanni 
in Persiceto di Bologna, si è tenuto 
un incontro con alcune classi della 
scuola, concluso con l’installa-
zione di un nuovo punto raccolta del 
progetto “The Power of Pasta”.
Si contano ormai quattro istituti 
aderenti alla campagna, tre nella 
città di Ferrara, ed ora uno nel 
bolognese con i relativi contenitori 
per pasta, riso e couscous.
L’intero corpo docenti e gli studenti 
dell’Istituto “Archimede” si sono 
rivelati molto volenterosi di prendere 
parte a questa iniziativa ed hanno già 
individuato l’associazione benefica 
a cui devolvere le donazioni che 
raccoglieranno da oggi f ino al 
termine del progetto. L’associazione 
in questione è “La Bussola ONLUS”, 

la quale è nata a Crevalcore ormai 
16 anni fa, nel 2000, e da allora 
si è sempre occupata di integra-
zione e disagio sociale all’interno 
del territorio comunale. Questo è un 
esempio pratico di come il “virus del 
bene” sia contagioso, uscendo dal 
contesto cittadino per raggiungere 
chiunque sia in grado di accogliere 
il messaggio benefico del progetto: 
basta poco per aiutare le persone 
più bisognose del proprio territorio, 
e con questo poco si può veramente 
fare tanto.
Anche questo nuovo Istituto coinvolto 
sarà presente alla giornata aperta 
alla cittadinanza sabato 4 giugno, 
momento in cui sarà presente lo 
stesso Bruno Serato in persona, il 
quale incontrerà gli studenti e tutti 
coloro che hanno partecipato a “The 
Power of Pasta”. 

Rilassamento della schiena (Seconda parte)

In generale, chiunque 
s ia in buona sa lute 
p u ò  s o t t o p o r s i  a 
u n ’ o p e r a z i o n e  d i 
implantologia dentale, 
previo controllo accurato 
del chirurgo che deve 
at testare un quadro 
clinico globale adeguato del paziente, 
come ad esempio valutare la sua igiene 
orale, le allergie ai farmaci o le abitudini 
errate come fumo o alcol. Tuttavia ci 
sono casi precisi in cui l’implantologia 
è assolutamente controindicata, 
come ad esempio quando si è in 
presenza di: immunodeficienze, cirrosi 
epatica, insufficienza renale, malattie 
mentali e psicologiche serie, uso 
di droghe, neoplasie in atto e cure 
chemioterapiche o radianti 3 mesi 
prima dell’intervento e anche malattie 
neurologiche quali ictus o morbo 
di Parkinson. Controindicazioni 
relative si hanno invece in caso di: 
diabete grave difficilmente controllato, 
malattie autoimmunitarie come l’artrite 
reumatoide, malat t ie cardiache, 
disturbi della coagulazione e patologie 
delle mucose orali. Per quanto riguarda 

l’osteoporosi,  malattia 
che causa l’indebolimento 
delle ossa, questa può 
essere un problema per 
i pazienti che assumono 
alendronati o che hanno 
u n a  q u a l i t à  o s s e a 
molto scarsa; anche in 

questo caso, prima di sottoporsi 
a l l ’ in te r vento d i  imp lanto log ia 
dentale è necessaria una valutazione 
m e d i c a  a c c u r a t a  p e r  ev i t a re 
osteonecrosi o la compromissione  
dell’osteointegrazione degli impianti. 
Fuori dubbio l’esclusione delle donne in 
gravidanza da questo tipo di intervento 
chirurgico; i pazienti con scarsa 
igiene orale o forti fumatori dovranno 
essere informati del comportamento 
da tenere dopo l’operazione e degli 
eventuali rischi. Per quanto riguarda 
l’età del paziente, a parte la fase di 
sviluppo che va fino ai 18/20 anni, 
non esistono limiti massimi di età 
per fare un impianto; studi in Svezia 
hanno dimostrato che interventi fatti in 
pazienti di 80-90 anni hanno la stessa 
percentuale di successo di quelli 
effettuati su persone più giovani. 

STUDIO DENTISTICO ZUCCHINI DOTT. NICOLA
SANT’AGOSTINO Piazza Pertini 16 Tel. 0532-350861

CASTEL MAGGIORE Via 4 Novembre 4 Tel. 051-714862

Questa implantologia 
dentale “non s’ha da fare”a cura del Dott. Z
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Educamp CONI 2016: si 
parte con le pre-iscrizioni

Coni In. . .Forma Coni In. . .Forma Coni In. . .Forma

Centenario Bassani
Panath lon

Il convivio Panathlon Club di Ferrara, 
che si è svolto di recente al Risto-
rante Archibugio di Ferrara ha avuto 
l’onore di aprire ufficialmente il calen-
dario degli eventi per celebrare il cente-
nario della nascita di Giorgio Bassani. 
“Bassani sportivo nel centenario 
della nascita” ha così raccontato il lato 
meno noto dell’intellettuale ferrarese, 
quello sportivo, che seguace del 
motto “Mens Sana in Corpore Sano” 
praticava e seguiva assiduamente le 
sue passioni sportive (oltre al tennis 
anche calcio, sci, pugilato).
Che lo sport fosse entrato nel cuore 
e nell’anima di Bassani, ancor prima 
che nella mente, lo ha anticipato 
Luciana Boschetti Pareschi, presi-
dente Panathlon Club Ferrara, nel 
prologo: «Il pericolo che incombe è che 
i giovani si dimentichino di quello che è 
accaduto. Ecco perché abbiamo voluto, 

nel centenario della nascita, ricordare il 
Bassani sportivo».  Hanno reso omaggio 
allo scrittore nato a Bologna il 4 marzo 
1916 da un’agiata famiglia ferrarese 
d’origine ebraica toccando anche le 
parti del poeta, dello sceneggiatore, 
dell’uomo di cinema, dell’appassionato 
d’arte e di musica, dell’ editore nonché 
scopritore di talenti, vice presidente Rai 
(1964-65), co fondatore prima e numero 
uno poi dell’associazione Italia Nostra 
(1966-1980): la figlia Paola, quale presi-
dente della Fondazione Bassani, Tiziano 
Tagliani, sindaco di Ferrara, Daniele 
Malucelli e Umberto Caniato, rispetti-
vamente presidente e vice presidente 
del Circolo Tennistico Marfisa, Silvana 
Onofri, storica dell’arte, presidente 
dell’Associazione Arch’è e referente 
operativa della medesima Fondazione, 
Mara Salvi, dirigente scolastico Liceo 
Classico Ariosto.

Sono aperte le pre-iscrizioni per 
“Educamp”, campus sportivi multi-
disciplinari, progetto nazionale 
CONI che - tra giugno e settembre 
– propone centri estivi sportivi multi-
disciplinari con programmi di attività 
motoria e sportiva polivalente, a 
carattere ludico-aggregativo, inter-
vallata con momenti di animazione. 
Il progetto sarà operativo anche sul 
territorio per il sesto anno conse-
cutivo, grazie alla collaborazione tra 
Coni Emilia Romagna e Coni Point 
Ferrara, in merito punto di riferi-
mento regionale per questo genere 
d’attività.
Due le formule proposte ai/alle 
bambini/e nonché ragazzi/e in età 
di scuola dell’obbligo: i l Camp 
Residenziale al Mare (fascia 7-14 
anni) organizzato per sette turni setti-
manali, dalla domenica al sabato, 
dal 12 giugno al 30 luglio compren-
dente vitto e alloggio all’interno del 
villaggio turistico Holiday Village 
Florenz a Lido degli Scacchi (Fe); 
e la formula City (fascia 6-14 anni) 
dipanato sempre per sette tornate 
settimanali, dal lunedì al venerdì, 
nella fascia oraria 8,30-18,00 (con 
servizio ristoro in orario di pranzo), 
dal 13 giugno al 29 luglio presso il 

Centro “Oasi”di Vigarano Pieve. 
Con l’ipotesi eventuale di un servizio 
navetta Ferrara-Vigarano Pieve 
andata/ritorno.
Le due tipologie di campus, nella 
loro conformità di base, mirano a 
promuovere, attraverso l’attività fisica 
e motoria somministrata seguendo 
i canoni metodologici del “sapere 
come fare a”, la diffusione di principi 
come il rispetto dell’individualità di 
ciascuno, del gruppo, delle regole e di 
valori quali il benessere psico-fisico, 
la socializzazione, l’integrazione, oltre 
ad un sano e corretto stile di vita.
Per ragioni organizzative il Coni 
precisa che al mare i turni verranno 
chiusi a 60 iscritti. Una speciale 
commissione, infine, esaminerà le 
domande per l’ammissione di bambini 
e ragazzi con disabilità (da indicare 
sulla scheda stessa di pre-iscrizione). 
Schede che potranno essere scaricate 
dal sito www. emiliaromagna.coni.it 
(sezione Coni Point Ferrara).
Pe r  la  compi la z ione e  l ’ inv io 
trasmettere  le richieste al numero fax 
0532 51253 oppure all’indirizzo e-mail 
ferrara@coni.
Per in fo genera l i  Segreter ia 
organizzativa Coni Point Ferrara 
telefono 0532 51254.
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La programmazione partecipata per i servizi sociosanitari
Il Bilancio del seminario formativo di Bondeno 

Migliorare i livelli di partecipazione ai 
processi di programmazione territoriale 
degli interventi sociali e socio-sanitari: è 
questo l’obiettivo che comuni e Distretto 
Ovest dell’Azienda Usl di Ferrara si sono 
prefissati con il seminario “Program-
mazione Partecipata per un sistema  
integrato di interventi e servizi sociosa-
nitari”, tenuto a Bondeno il 15 Febbraio 
scorso coinvolgendo associazioni di 
volontariato, terzo settore, organizzazioni 
sindacali e operatori sociosanitari. 
Mauro Marabini, direttore Sanitario 
dell’Azienda USL di Ferrara in apertura 
dei lavori ha ricordato che “questa è 
un’ opportunità in più innanzitutto per 
l’Azienda USL e i Comuni del terri-
torio locale per avere indicazioni e 
riscontri diretti da parte delle rappre-
sentanze sociali, degli enti gestori dei 
servizi socio-sanitari e dei sindacati per 
le iniziative che si vogliono mettere in 
campo per il contesto sociale e sanitario 
in cui si dovrà agire nel prossimo 
futuro, per affrontare i problemi delle 
diverse fasce delle popolazioni terri-
toriali e cioè minori in difficoltà, adulti 
disabili e svantaggiati, anziani fragili e 
non-autosufficienti”.  
Tutto questo, in un territorio, che negli 
ultimi anni ha visto il modificarsi dei 
bisogni anche per effetto della lunga crisi 
economica e dei gravi terremoti del 20 e 
29 maggio 2012.

A z i e n d a 
S a n i t a r i a  e 
comuni devono 
s a p e r  d a r e 
risposte attra-
v e r s o  u n a 
p r o g r a m m a -
zione che sia 
i n  g r a d o  d i 
c o n i u g a r e  l e 
“nuove” domande con le opportunità 
derivanti dal riequilibrio nella ripartizione 
territoriale del Fondo Regionale per la 
Non Autosufficienza (FRNA), che, in un 
triennio, vedrà completato il processo 
di riallineamento dei criteri di riparto con 
quelli di assegnazione alla Conferenza 
Territoriale Sociale e Sanitaria (CTSS) da 
parte della Regione Emilia-Romagna.  
Il Sindaco del Comune di Bondeno, 
Fabio Bergamini, che ha aperto il 
seminario ha dichiarato che  “a  causa 
della crisi e dell’invecchiamento della 
popolazione, aumentano le necessità 
della popolazione, ma purtroppo anche i 
Comuni devono fare i conti con i tagli, per 
questo serve oggi un nuovo approccio 
che possa contare sull’integrazione dei 
servizi, su obiettivi condivisi e su risposte 
sussidiarie che partano dal basso e che 
sappiano fare tesoro del grande patri-
monio del volontariato”. 
Felice Maran, direttore del distretto 
Ovest ha poi presentato le caratteristiche 

d e l  t e r r i t o r i o 
dell’alto ferrarese: 
“ u n  d i s t r e t t o 
relativamente più 
giovane rispetto 
agli altri due della 
p r o v i n c i a  p e r 
numero di nati 
più elevato e per 
numero maggiore 

di stranieri residenti. Inoltre per alcuni 
comuni del distretto si riscontra che la 
popolazione ha un andamento in crescita 
rispetto agli altri territori, dove, invece 
c’è una tendenza al decremento. Anche 
per queste ragioni, l’incontro di Bondeno 
diventa fondamentale per il confronto 
tra i diversi soggetti che a vario titolo 
concorrono a dar vita al sistema integrato 
di interventi e servizi sociali e socio-sa-
nitari. Un confronto che apre la parte-
cipazione al percorso programmatorio 
distrettuale che si concluderà con l’ado-
zione del Piano di Zona 2016, a cui l’AUSL 
di Ferrara non mancherà di portare il 
contributo dei propri professionistici e 
tecnici delle varie aree tematiche”
Roberta Sarti, responsabile Ufficio di 
Piano del Distretto Ovest, ha presentato 
le aree d’intervento su cui si concentre-
ranno risorse e azioni. Elementi cardine 
della programmazione: la partecipazione 
e la collaborazione dei diversi partner 
presenti sul territorio locale. 

Proprio perché collaborazione e condi-
visione sono alla base dell’organizza-
zione dei servizi, la giornata ha messo 
a confronto più rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali, dell’associazio-
nismo, delle cooperative sociali e delle 
amministrazioni comunali.
Cristiano Zagatti e Nando Balboni, 
in rappresentanza delle Confedera-
zioni e dei pensionati CGIL-CISL-UIL, 
hanno rimarcato come la tutela del 
lavoro e la qualità dei servizi siano stret-
tamente correlati. Gli enti gestori del 
Terzo Settore, condividendo le modalità 
di  confronto, hanno invece richiamato 
la necessità di una programmazione in 
grado di guardare ai bisogni in divenire.
La Tavola rotonda di confronto è stata 
condotta da Cristina Coletti, Assessore 
alle Politiche Sociali del Comune di 
Bondeno che ha voluto ricordare come 
l’integrazione sia l’unica strada per il 
futuro: “con il confronto di oggi abbiamo 
tracciato una strada e costituito una 
squadra basata sul dialogo costruito 
tra tutti i soggetti in gioco portatori di 
interessi diversi ma orientati a obiettivi 
comuni”.

Da sx Sarti, Maran, Marabini e Bergamini

Da sx: Malucelli, Minarelli, Guidetti, Travagli, Tagliani, Caniato, Pareschi,
Bassani, Manservisi, Onofri, Bristot, Buozzi, Salvi e Rambaldi
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Centro Commercialie Il Castello

Un successo che si ripete
Ritorna la raccolta di figurine dei piccoli atleti della provincia

IniziativeIniziative

Sull’onda del grande successo ottenuto lo scorso 
anno con la prima Edizione, torna “FIGURATEVI 
a Ferrara”, l’Album di Figurine grazie al quale i 
piccoli calciatori delle squadre del nostro territorio 
hanno potuto provare l’emozione di collezionare le 
loro stesse figurine e quelle dei loro amici. 

L’Edizione 2016, inoltre, torna con una grande 
sorpresa: quest’anno infatti il Centro Commer-
ciale Il Castello e il suo Consorzio degli 
Esercenti, che finanzia il progetto, ha voluto 
estendere questa bella iniziativa dedicata allo 
sport ferrarese, anche al mondo della Pallaca-
nestro locale. Partiamo proprio da questo nuovo 
Album, realizzato grazie a ben 342 piccoli atleti 
del minibasket, di età compresa fra i 5 e gli 11 
anni, provenienti dalle squadre Antares Basket 
Copparo; Basket Academy Mirabello; Scuola 
Basket Ferrara; USD Pallacanestro 4 Torri 
Ferrara.
Per quanto riguarda il Calcio, invece, hanno 
par tecipato quest’anno 629 bambini f ra 
“Piccoli Amici” e “Pulcini”, dai 5 ai 10 anni, 
provenienti da ben 17 squadre partecipanti: 
ACD Pontelagoscuro; APD Atletico Ferrara; 
ASD Francolino Football; ASD Copparo 
2015; ASD FC Mirabello; ASD Galliera; ASD 

Ostellatese; ASD Sorgente; ASD Vigaranese 
X Martiri; ASD Vigarano; SSD Roese 2014; SC 
Dribbling; UPD Ugo Costa; US Frutteti; USD 
Acli San Luca San Giorgio; USD Laghese; 
Unione Calcio ASD.
“FIGURATEVI a Ferrara” 2016 – Calcio e 
Basket sarà pertanto presentato ufficialmente 
Domenica 20 Marzo dalle 14.30, nella Galleria 
del Centro, con una festa alla quale prende-
ranno parte quest’anno due ospiti d’eccezione, 
due grandi atleti che hanno fatto la storia 
della Ferrara sportiva! Per quanto riguarda il 
Basket, sarà presente John Ebeling, l’americano 
“naturalizzato ferrarese”, che uscito dal  Florida 
Southern College, fu selezionato al  draft NBA 

1982  dai  Detroit Pistons,   pur non avendo poi 
l’occasione di debuttare in NBA. 
Fu così che volò in  Italia, dove dal 1982 al 1985 
militò nella  Pallacanestro Ferrara, l’allora 
gloriosa Mangiaebevi che all›epoca disputava il 
campionato di Serie A2 e di cui Ebeling era certa-
mente l’uomo simbolo. Il mondo del Calcio sarà 
invece rappresentato da Riccardo Cervellati già 
portiere della SPAL, quando ancora militava in 
Serie B, difensore estremo rossoblù del primo 
Bologna di Ulivieri e attualmente procuratore 

sportivo attivo soprattutto in Georgia, dove 
collabora attivamente con la Federcalcio di 
Tbilisi. 
Domenica 20 marzo, quindi, gli Album saranno 
consegnati gratuitamente ai giovani atleti. 
Chi volesse riceverne una copia, potrà richie-

derla contattando il recapito 0532 747711, 
dal Lunedì al Venerdì in orari di ufficio. Le 
bustine di “FIGURATEVI a Ferrara” saranno 
reperibili invece solo presso i negozi del 
Centro Commerciale il Castello (escluso 
l’ipermercato) che avranno l’apposita vetro-
fania, fino al 30/6/2016; per ritirare le figurine 
sarà necessario mostrare uno scontrino fiscale 
comprovante un acquisto, effettuato lo stesso 
giorno in qualsiasi negozio della Galleria 
(Ipercoop compresa).
Un grande ringraziamento va agli enti che hanno 
patrocinato il progetto: il CONI - Comitato 
Regionale Emilia Romagna, la Lega Nazionale 
Dilettanti Emilia Romagna, la FIP Federazione 
Italiana Pallacanestro. 

Tutte le informazioni relative all’iniziativa saranno 
reperibili su www.centroilcastello.it, all’interno 

dell’apposita sezione “Figuratevi a Ferrara”. 

Foto edizione precedente
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Il 18 dicembre 1512 esce di Dionysii 
Afri, un autore del II secolo, il De 
situ orbis opus studiosis neces-
sarium, quo gentes, populi, urbes, 
maria, flumina explicantur, graece 
scriptum, in greco e latino nella 
tradizione di R. Palemone e con 
commento di Celio Calca-
gnini, senza marca. Nel 
febbraio del 1513 esce di 
Andrea Bauria, frate agosti-
niano di Ferrara l’Expo-
s i t i o n  i n g e n i o s a  e t 
accomodata a nostri tempi 
del 14. 15. Et 17 psalmo,  
con marca in cornice 
“corona con in basso le 
iniziali IM”, e dedicato a 
Lucrezia Borgia. Sempre 
nel 1513 i l  Mazzocchi 
s t a m p a  l e  P r e d i c h e 
devotissime et piene de 
d i u n i  m y s t e r i i  d e l 
v e n e r a n d o  e t  s a c r o 
theologo frate Girolamo 
Savonarola, meglio note 
come le Prediche sopra 
Amos e Zaccaria, raccolte 
da l  no ta io - tach ig ra fo 
Lorenzo Violi, con una 
“defensione sopra li calun-
n ia tor i ”  d i  Francesco 
Ca loro,  la  marca de l 
Mazzocchi e la dedica di 
Giovanni Brasavola alla 
Regina Isabella d’Aragona; 
un volume impegnativo di 
236 carte pari a 572 pagine. 
In quello stesso anno il 
Mazzocchi stringe società con il 
notaio Luca Canani dal quale riceve 
100 lire per stampare, libri ovvia-
mente, a metà del lucro e del 
danno. Nel marzo 1514 viene 
stampato un libro accuratissimo di 
Erasmo da Rotterdam, Prover-
biorum chiliades tre, et totem 
centuriae, additis quibusdam rebus 
optimis norite excusassae pluri-
misque in locis diligentissime casti-
gatae, con marca sul frontespizio, 
di 337 carte pari a 674 pagine, in 
latino e greco, con dedica a 
Geronimo Magnanino segretario 
del Duca di Ferrara; nell’epistola il 
Mazzocchi ricorda l’insistenza con 
cui il Bonaccioli lo spronava a 
pubblicare l’opera, nonostante i 
guai finanziari in cui si trovava. La 
fortuna dell’edizione del Mazzocchi 
fu tale da arrivare persino ad 
Erasmo, ma l’edizione che è giunta 
sino a noi, depositata alla Biblioteca 
Ariostea, presenta degli interventi 
censori come la cancellazione del 
nome e del titolo nel frontespizio, 
r iconducibil i al la censura del 
Concilio Tridentino. Sempre nel 
1514 esce In celeste proceres 
hynnorum fpitaphiorumque liber. 
Eiusdem epigrammaton libelli duo, 
con marca  sul frontespizio in 
cornice “corona con in basso le 
iniziali IM”, di Luigi Bigi Pittorio 
amico car iss imo d i  A lbe r to 
Savonarola, e seguace fedele del 

fratello Girolamo; vissuto tra il 1452 
e i l 1522, par tecipa in prima 
persona al vivace dibattito culturale 
degli umanisti ferraresi raccolti 
attorno alla corte estense. Nel 
1515, in ottobre, inizia la stampa 
dell’Orlando Furioso dell’Ariosto 

che aveva iniziato a comporre 
diversi anni prima; questa edizione 
rappresenta la prima opera a 
stampa del giovane Ariosto, e 
quindi ha un valore simbolico 
nonché autobiografico. La carta 
per il libro era stata comprata a 
Salò; da una lettera firmata dal 
cardinal Ippolito d’Este, ma scritta 
dall’Ariosto stesso, sappiamo che 
furono acquistate mille risme di 
carta, ma che in realtà ne furono 
sufficienti 200, e che nella lettera 
citata il cardinale chiede al cognato, 
marchese di Mantova, di essere 
esentati dal pagamento dei pedaggi 
stradali. Le spese per l’acquisto 
della carta e per la stampa furono 
sostenute dal poeta che ne fa 
esplicito riferimento nella istanza 
per ottenere il privilegio di stampa, 
inoltrata al doge di Venezia. Il 
piacere da parte del marchese di 
Mantova, in risposta alla lettera 
f irmata dal cardinale Ippolito 
d’Este, era fatto chiaramente al 
poeta, che richiamerà questa 
cor tesia, per r ichiederne una 
analoga, nella lettera che verrà 
inviata al duca di Mantova il 15 
gennaio del 1532, a firma dell’A-
riosto, per comprare sempre a Salò 
quattrocento risme di carta per la 
terza edizione del Furioso. L’edi-
zione pr incipe del l ’Orlando 
Furioso viene consegnata all’A-
riosto il 22 Aprile 1516, con la 

marca del Mazzocco sul fronte-
spizio e una xilografia voluta dal 
poeta con il motto “Pro Bono 
Malum” distribuito ai quattro angoli 
della cornice in cui sono raffigurate 
gruppi di mazze con accette legate 
dalle spire di una serpe, cornice 

che inquadra la famosa 
impresa dell’alveare dal 
qua le fuggono le ap i 
scacciate dal fuoco del’in-
grato villano: una icono-
grafia di difficile interpreta-
zione, forse vi è l’allusione 
all’amore per Alessandra 
Benucci Strozzi che lo 
aveva fatto uscir di senno, 
oppure che le gioie del 
lavoro non si possono mai 
gustare serenamente, o 
ancora che un destino 
crudele avvelena l’esi-
stenza degli uomini, che è 
pure l’amaro concet to 
manifestato col motto. 
L’Ariosto portò le prime 
copie del Furioso in dono 
ai membri più ragguar-
devo l i  de l l a  f am ig l i a 
estense, ma si preoccupò 
p e r s o n a l m e n te  d e l l e 
vendite, depositando copie 
presso i librai e cartolai 
ferraresi o inviandole ai 
librai di altre città; il 5 
maggio andò di persona a 
Mantova con una cassa 
piena di libri, per donarne 
al marchese Francesco 

Gonzaga e a Isabella d’Este e le 
altre per smerciarle di persona: Il 
duca Alfonso poco tempo dopo ne 
comprò direttamente dall’Ariosto, e 
un’altra copia venne acquistata 
sempre dal duca presso il libraio 
Sigismondo Mazzocchi, che era il 
figlio del nostro Giovanni. Verso la 
fine del 1520 in nessun luogo 
d’Ita l ia restarono Orlandi da 
vendere, e il poeta già pensava alla 
seconda edizione. Tra le stampe 
procurate dal poeta la princeps è 
da considerarsi la più pregevole; 
che la prima edizione, più di ogni 
altra, abbia rappresentato per 
l ’A r iosto mot ivo d i  o rgogl io 
personale non è da dubitare. 
Dopotutto, nell’opera a stampa 
era in gioco non soltanto la sua 
reputazione poetica, ma anche 
un invest imento di capitale 
personale. Dell’edizione uscita 
dall’officina del Mazzocchi, proba-
bilmente fra le 1200 e le 1500 copie, 
ne rimangono una dozzina di 
esemplari sparsi in varie biblio-
teche del mondo, fra cui una alla 
Biblioteca Ariostea di Ferrara, di 
importanza capitale, sia per la 
diretta discendenza dal manoscritto 
e sia perché rispecchia le ultime 
volontà dell’autore, la cui presenza 
in tipografia, giorno dopo giorno, 
«può finalmente essere provata 
inconfutabilmente, e a proposito 
soccorrono le varianti interne o 

editoriali che rivelano come l’Ariosto 
intervenisse nel corso della tiratura 
con correzioni di ogni genere, 
macroscopiche come pure micro-
scopiche, man mano che i fogli 
passavano sotto il torchio: varianti 
che si rivelano soltanto tramite 
collazione delle copie superstiti». Il 
10 settembre 1516 escono dai 
torchi del Mazzocchi le Prediche 
sopra Ezechie le di Girolamo 
Savonarola, curate da Lorenzo Violi 
con marca in cornice “corona con 
in basso le iniziali IM”; anche 
ques to  è  un vo lume mo l to 
impegnat ivo di  310 car te, e 
stampato  utilizzando i medesimi 
caratteri usati per il Furioso...Nel 
1517 vengono stampate diverse 
opere: il 30 aprile l’Epicedium in 
matrem di Guido Postumo Silvestri 
medico e poeta nato a Pesaro nel 
1479 e morto a Capranica nel 1521, 
al servizio del cardinal Ippolito 
d’Este come medico e come 
commissario in Garfagnana prima 
dell’Ariosto. In agosto stampa il 
Sophistou Meletai Logoi te kai 
ekphraseis di Libanio retore del IV 
sec. d.C. ,  e ancora di Guido 
Postumo Silvestri l’Ad Laudem 
elegia. Nello stesso anno probabil-
mente viene stampata l’opera del 
Bonaccioli Enneas Muliebris, e si 
chiude qui l’attività del Mazzocchi a 
Ferrara. Il 19 maggio del 1517 viene 
sciolta la società fra il Bonaccioli e il 
Mazzocchi, oltre che ai libri e alla 
carta i due avevano fatto accordi per 
le farine e il mercato del frumento; il 
Mazzocchi è a debito ma si impegna 
a pagare ricorrendo alla dote della 
moglie, il 28 agosto. Nel 1518 
chiamato  da Giovan Francesco 
Pico (1469-1533) il nostro Mazzocchi 
va a Mirandola dove stampa nel 
1519 il De veris calamitatum causis 
nostrorum temporum, con marca 
“corona e le iniziali I.M.”, e nel 1520 
l’Examen vanitatis doctrinae gentium 
et veritatis christianae disciplinae, 
con marca “corona con iniziali I.M.” 
sia nel frontespizio che alla fine, 
quest’ultimo è un trattato di teologia 
morale che rientrava nella lunga 
tradizione famil iare. Giovanni 
Francesco Pico nel tentativo di 
connotare culturalmente la propria 
signoria tenta di impiantare una 
tipografia a Mirandola, e  l’accordo 
con il Mazzocchi prevedeva anche 
la stampa dei libri del celebre zio 
Giovanni Pico, ma l’impresa non si 
realizzò; i l ibri stampati dal 
Mazzocchi rappresentano le 
un iche opere a s tampa d i 
Mirandola sino alla seconda metà 
dell’Ottocento. Dopo Mirandola si 
perdono le tracce del nostro 
Mazzocchi e non sappiamo con 
certezza se egli sia andato a 
stampare a Venezia o a Roma 
come alcuni studiosi ritengono, e 
non sappiamo neppure l’anno 
della sua morte.

Daniele Biancardi

Giovanni Mazzocchi “dal Bonden” 
Stampatore della prima edizione dell’Orlando Furioso di Ludovico Ariosto (parte seconda)

Tav. I Impresa e motto ariostesco apparsi in A (a2v); 
gli stessi legni sono usati anche in B
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